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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


VENERDÌ' 2 DICEMBRE 1949 


Ai lavoratori italiani sce¬ 
si in sciopero generale il 
plauso della grande CGIL 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 



GRANDE PROVA DE LLA FORZA DEL POPOLO E DELLA SUA VOLONTÀ’ DI GIUSTIZ IA E DI PROGRESSO 

ciopero di milioni di lavoratori in tutta Italia 

L’Oppo sizione attacca alla Camera i responsabili dell’ eccidio 

Sciopero totale nei centri industriali di Torino, Milano. Genova, Bologna , Firenze - Tram completamente fermi nel Nord 
Comizi nelle piazze - Pieno successo deilo sciopero nelle industrie e nei cantieri romani -1 mercati generali chiusi 

I morti di Torremaggiore sono pero è fallito. Da cento anni or- bì ha modificato profondamente parti dal Viminale poche ore do- HI* _ ^ ^ ■ W • E a • 

stati seppelliti alla pretenza dei mai questa razza di falsificatori l'orientamento politico dell’Italia? po il massacro di Melissa. Dia ■ “ 8 •€|H| EHiii V w 1 V JN£ t jÉlpB BJf 

familiari. Lo ha comunicato ieri scrivono di ogui sciopero che esso Sono gli stessi che mentirono ver- conto delle due u tre versioni di- Z fi I fi «v CÉ |La EkCI & Bfl 1 & & I §1 

alln Camcru l'on. Sceiba. Alla po- è fallito: vivaddio, attraverso gognosamente i! giorno de'l'ecci- verse che nel giro di quarantotto w 


I morti di Torremaggiore sono 
stati seppelliti alla pretenza dei 
familiari. Lo ha comunicato ieri 
alla Camera l'on. Sceiba. Alla po¬ 
polazione di Torremaggiore dun¬ 
que non è stato concesso nemme¬ 
no di rendere omaggio agli uc¬ 
cisi. E' troppo, per questo gover¬ 
no, anche consentire a un paese 
di piangere i propri morti. 

Ma le famiglie in lacrime, i 
compagni degli uccisi, i feriti, i 
braccianti percossi e arrestati non 
sono stati soli. Ad essi è giunta 
ieri da lontano, dai lembi più di¬ 
stanti del nostro Paese, la voce 
intrepida di milioni e milioni di 
fratelli, di italiani aconosciuti, 
che fermavano il loro lavoro, ab¬ 
bandonavano le officine e gli im¬ 
pieghi per protestare contro l’ec¬ 
cidio e salutare i morti, per chie¬ 
dere giustizia. 

I grandi complessi industriali ai 
sono vuotati: nel Piemonte (per¬ 
sino « Il Popolo » ammetteva nna 
astensione dal lavoro del 90 f /« 
nelle grandi fabbriche di Torino) 
come nel Lazio (a Civitavecchia 

S on ha lavorato nessuno), alla 
reda di Milano, come alla Du¬ 
cati di Bologna, alla Pignone di 
Firenze, alle Ferriere di Piombi¬ 
no. alla Navalmeccanica di Na¬ 
poli. Gii edili hanno abbandona¬ 
to i cantieri, i tramvieri sono sce¬ 
si dalle vetture: a Genova non è 
tacito un solo tram, a Roma su 
13.000 tranvieri 12.200 ri sono asta- 
noti dal lavoro, a Milano, a To¬ 
rino il traffico tranviario è «tato 
ridotto quasi a sero. I treni ri so¬ 
no fermati. La classe operaia ha 
Incrociato le braccia per i morti 
contadini di Torremaggiore, per 
i due oscuri braccianti della Pu- 

g a fulminati dinanzi alla loro 
mera del Lavoro. Le parole 
profetiche- di Gramsci ruH’allean- 
na tia gli operai del Nord e i con¬ 
tadini poveri del Sud ieri sono 
date realtà. La classe operaia spo¬ 
sava la causa dei braccianti e dei 
oontadini senza terra; essa senti¬ 
rà come nna ferita sul suo corpo 
le raffiche di mitraglia sparate su 
quella piazza ignota di un ignoto 
paese della Paglia. Salutiamo 

a uesto gesto grandioso di solida- 
ietà civile, questa conquista uni¬ 
taria che afFratella i lavoratori 
del nostro Paese e pone in una 
luce nuova la questione meridio¬ 
nale e la lotta per la liberazione 
del Mezzogiorno. Le plebi conta¬ 
dine del Meridione, i braccianti 
diseredati, gli abbandonati dei 
feudi non sono più soli. 

Ieri essi hanno avuto con sé 
aon solo la classe operaia. In tut¬ 
ta la Liguria — e scegliamo solo 
fra i primi dati che giungono di 
ora in ora — lo sciopero è stato 
totale, con la partecipazione com¬ 
pleta dei commercianti. Non solo 
a Bologna, ma a Venezia la per¬ 
centuale complessiva delle asten¬ 
sioni dal lavoro rispetto alla po¬ 
polazione è stata altissima. A Ro¬ 
ma tra gli altri hanno chiuso i 
battenti i Mercati Generali; cen¬ 
tinaia di botteghe artigiane, tutte 
la edicole di giornali; in alcuni 
grandi stabilimenti statali (Ta¬ 
bacchi. Laboratorio di Precisione) 
^astensione è arrivata sino al 90V*. 
Sono i ceti medi, i quali per la 
prima volta nella storia del no- 
itro Paese escono dal limbo puro 
della solidarietà sentimentale e 
portano una parte delle loro for¬ 
se sul terreno della lotta attiva, 
• fianco e in alleanza con il gran¬ 
de blocco operaio-contadino. 

Che hanno da strillare le preti- 
db* reazionarie delle gazzette 
borghesi dinanzi a questo impres¬ 
sionante episodio della storia del 

r itro Paese, che salda in una so- 
azione, nello stesso giorno, alla 
Stessa ora. in nome di una sola 
disciplina, il commerciante della 
Liguria, l'operaio della Fiat, re¬ 
nile romano, nella difesa dei con¬ 
tadini senza terra del Mezzogior¬ 
no, per una causa sentita comune 
a tutti, di libertà « di rinnova¬ 
mento? 

Questo sciopero hanno fatto di 
tatto per spezzarlo. Le gazzette 

C era e bianche hanno invocato a 
:ttere di fuoco la repressione e 
fl crumiraggio. Il governo ha im¬ 
pegnato tutte le sue forze, ha por¬ 
tato nelle strade i picchetti in as¬ 
setto di guerra, ha rastrellato i 
mezzi di trasporto. O forsennati 
del «Tempo», o falangisti del «Po¬ 
polo », o tristi servitori degli agra¬ 
ri pugliesi, lo sciopero s'è fatto! 
La protesta popolare s'è levata e 
ha riempito di sè poteatemente 
tutta la vita della nazione. 

Sappiamo già. Oggi e domani 
•osterò e cii v ern ano «fee lo ado¬ 


pero è fallito. Da cento anni or¬ 
mai questa razza di falsificatori 
scrivono di ogui sciopero che esso 
è fallito: vivaddio, attraverso 
questa lunga catena di scioperi 
« falliti » la classe operaia e i la¬ 
voratori hanno vinto battaglie de¬ 
cisive, hanno conquistato posizio¬ 
ni imponenti, hanno rovesciato in 
dicci nazioni il regime dello sfrut¬ 
tamento e schiuso orizzonti di 
progresso in parsi grandi come un 
continente! 

Ricordate? Fra < fallito » an¬ 
che lo sciopero generale scoppiato 
all'indomani dell’eccidio di Me¬ 
lissa; tre giorni dòpo il governo 
De Gasperi decideva il progetto 
di legge per la Calabria e quegli 
stessi giornali, quegli stessi uomi¬ 
ni, i quali tre giorni prima aveva¬ 
no gridato allo sciopero « fallito », 
annunciavano frementi di collera 
che il governo aveva ceduto alla 
« pressione delle masse, della 
piazza »! 

E poi chi sono costoro eh" oggi 
scagliano infamie contro il gran¬ 
de movimento di protesta popola¬ 
re, contro questa lotta rinnova¬ 
trice e costruttiva che in due me¬ 


si ha modificato profondamente 
l'orientamento politico dell’Italia? 
Sono gli stessi che mentirono ver¬ 
gognosamente il giorno de 1 l'ecci¬ 
dio di Melissa, che gettarono fan 
go sui morti e sui feriti, che fal¬ 
sificarono la stessa nuda cronaca. 
Ieri alla Camera — e gin l'aveva 
fatto al Senato — il ministro 
Sceiba ha attaccato « l’Unità » c 
ha invocato rabbiosamente i rigo¬ 
ri del magistrato contro ehi In 
scrive. Ma chi è questo ministro 
che parla di « veridicità »? E’ dai 
suoi uffici che parti il comunicato 
offensivo su Melissa, che « l’Uni¬ 
tà » ha confutato brano a brano e 
che è crollato ignominiosamente 
dopo ventiquattr'ore, sino ad esse¬ 
re rinnegato punto per punto dal¬ 
la stessa stampa borghese; è suo, 
è di questo ministro il giornale il 
qnale ha scritto le menzogne più 
gravi sull’eccidio del feudo Fra- 
gala e, per paura della verità, ha 
rifiutato il confronto sul luogo, 
stampando in questo modo su Ila 
sua facciata una macchia che non 
si cancella. 

Dia conto al Paese, questo mi¬ 
nistro, della falsa versione ehr 


parti dal Viminale poche ore do¬ 
po il massacro di Melissa. Dia 
conto delle due o tre versioni di¬ 
verse che nel giro di quarantotto 
ore i suoi uffici non si sono peri¬ 
tati di dare sul massacro di Tor- 
remaggiorc. E risponda, poiché 
non ha saputo farlo alla Camera, 
alla grave domanda che gli è sta¬ 
ta rivolta da 'logliatti e da Di 
Vittorio, ieri sera, dall’alto della 
tribuna parlamentare e dinanzi ai 
Paese: ammesso che i braccianti 
riuniti dinanzi alia Camera del 
Lavori» di Torremaggiore si sia¬ 
no rifiutati di sciogliersi, ammesso 
che ciò sia < turbamento dell’or¬ 
dine pubblico », è lecito, è con¬ 
sentito dalla Costituzione condan¬ 
nare a morte quei braccianti per 
questo «reato»? E che giudizio 
bisogna dare di chi, ministro del¬ 
la Repubblica, sancisce questo 
principio e difende quelli che 
hanno condannato a morte, per 
questo < reato », senza procedo 
nè appello, nella piazza di Torre- 
maggiore. i cittadini italiani Giu¬ 
seppe La Medica e Antonio La 
Vacca? 

PIETRO INGRAO 


Dalla 6 di lari mattina alla 6 di 
stamane I lavoratori Italiani hanno 
manifaatato, con 11 Branda sciopero 
generala proclamato dalla Confede¬ 
razione dal Lavoro, a loro collera • 
Il loro sdegno par II nuovo eccidio 
consumato dalle forza dallo Stato 
contro I braccianti affamati dal Me¬ 
ridiana. La notizia giunta da ogni 
porta d’Italia Ano alla prima ora di 
questa mattina confermane ohe lo 
adopero è stato potante e vittorioso. 
La classa operaia, pestasi alla tasta 
dal movimento, gli ha conferite un 
carattere di grande protosta nazio¬ 
nale. In tutti I complessi industriali, 
natia fabbriche a neell stabilimenti 
che rappresentano i nuclei vitali dal 
Paese par 24 era non ai è lavorate. 

Il governo, per dare un» parvenza 
di « normalità » al traffico nel gran¬ 
di centri cittadini, è stato costrette 
ad uno «ferzo ae«olu:amente ecce¬ 
zionale: «or.# atate mobilitate, cor. 
uno allegamento senza precedenti, 
tutte le forze armate e di polirla » 
disposizione; agenti, carabinieri a 


Schiacciante accusa al governo 

in una tempestosa seduta a Montecitorio 

Togliatti, Di Vittorio e Santi denunciano l indtainpnto di Sceiba alla iMe- 
galità - Una proposta di legge per una inchiesta parlamentare sui massacri 


truppa aono alati posti a protoalo¬ 
ne dei pochi crumiri • degli indivi¬ 
dui racimolati nel modi piò dlveral 
per « kselcura:e » qualche servizio 
pubblico 

Nella tarda serata di lari, la Con¬ 
federazione del Lavoro ha diramato 
Il seguente comunicato: « La Segre¬ 
taria dalla CGIL, esaminate la noti¬ 
zia giunta dalla varia ragioni d’Ita¬ 
lia, ha prese atto dalla riuscita dallo 
sciopero gànerala di protesta par 
l’eccidio di Torremaegiore ad ha 
espresso II suo vivo plauso al lavo 
ratorl Italiani par la disciplina a la 
aalma can cui hanno attuato lo scio¬ 
pera generala conformemente alia di¬ 
rettiva dalla CGIL La Senratarla ha 
decisa di delegare il compagna Di 
Vittaria a recarsi a Torremagciere 
par portare a quei lavoratori la so¬ 
lidarietà della CGIL». 

Kd ecco, per «mimi ..a,»:. .e pnn- 
cipa.l T.formazioni pervenuteci dai 
vari cer.ir! eu'.i'sndarr.ento dei.e scio¬ 
pero 

Ne! Settentrione la protesta popo¬ 
lare è etata d’una compattezza for¬ 
midabile. 

A Torino l'satenalone dal lavoro è 
stata totale «la nel grandi compiami 
come ne!!e medie e piccole aziende. 
Anche gli aderenti al sindacati « li¬ 
beri » et sono uniti agii organizzati 
nella CO II, Totale l’astenaiona dal 
perdonate della trnmvle municipali e 
InterurTwne. I negozi sono rimanti 
chiusi per tutta la prima metà del¬ 
la giornata Alla 10 30 davnntl alle 
C d L. hanno parlato sd una folla 
strabocchevole 1 compagni Orami. 
Castagno e Roveda. 

A Novara. Vercelli, Alessandria. 


cituidlnur./a ha botcotta’o la loro 
attività Un gran numero di studen¬ 
ti universitari a la maggioranza de 
Kll studenti medi ha disertato le 
uule. in un grande comizio popolare 
» stato votato per acclamaz.mre un 
«ra:ne Ce. g.oir.o che ch:ed* .e Im¬ 
mediate d m:a«.:enl de ministre de¬ 
gli interni 

N Venezia e provincia la percen¬ 
tuale degl: scioperanti ha raggiunto 
Il Ufi r 'r Ijt maggioranza dei negozi 
e quasi tutti 1 cinema hanno spon¬ 
taneamente chiuso . battenti Si à 
tenuto un grande comizio ponolare 

Piò rare e frammentarie !* Infor¬ 
mazioni dal centro sud data la so¬ 
spensione quiz; tot*ie dei servizi te- 
tefer.lci e te'e*r»nci A Rama lo «e.a- 
per» ha avuto piene successa in 
tutta le fabbr.cha a .n tutti 1 — • 
ritti Dell» dimeatrarion» di farz.a 
data dalla cias-e operala e dal lavo¬ 
ratori romani «Ila cui avanguardia 
aono stati 1 tram 1 ieri e gli odi'!, d’v- 
nio un'ampia cronaca tn seconda 
pagina 

A Firenze, sfere.nne to’a’e rtn. 


lavoro in tutte le aziende Nella mi¬ 
me: t, ! e. e campagne e in tutti 1 
centri deila Maremma io sciopero si 
è avolto compatto Man.tentazioni di 
protesta el sono nvn.-p ne centi 1 de! 
griv-eetnno. A P.om’ ino e maestran¬ 
ze hanno *c.operato al &9 ‘’Ó Ade¬ 
sione compieta degli artigiani a del 
commercianti. 

A V.terbo la pàrteelpazrone è Btata 
larghissima. Un comizio popolare à 
etato tenuto nel pomeriggio, mentre 
la polizia ha operato alcuni fermi, 
poi non mantenuti TotA.e lo scio¬ 
pero drl ceramisti, cavatori e mi¬ 
natori di Civitac-astellana Nella cit¬ 
tà o nei porto di Civitavecchia nes¬ 
suno ha lavorato, larga adesione del 
•' ern-reiciarti A C’e! efer'o ,uti tota¬ 
le de..e rm.neet anze ri, partecipato 
ali ariane ait:e l PO % narticolnr- 
mente compatti 1 metallurgie! A Ti¬ 
ro!: 100 % uj scioperanti nelle car¬ 
tiere. A6 *» alla « Pire'li » A Mon.te- 
'.otonde e nei Castelli sciopero totale 

Un tclesramma da Fnr-nni rorfer- 
ma !« pierà ade^ior.r de - :» città alla 
manl'p'.t.iz’.one < 1 - proto--*» 


I treni immobiSixzoti 

per due ore suBle finee 

ita ieri hanno cessato di funzionare anche 
le centrali telefoniche di Napoli e l*aienno 


_ .' _, . _ Come lempre, come è nella loro Roma: «A termini, astensione :o- 

’ e ‘ 6 1 e aaa ^ e K °P r ^- a no g rarK j e tradizione, anche nella gior- tale. Tra gli operai degl; imp.. - li 

La giu.mata politica di Ieri A dicola millanteria che le vita del piono in materia di occupazione di stesso tempo di opporsi a ogni l>a ^ tec- i ,6to cona |’ a> ^ 1 “ -In 6CO D # ‘° nata di ieri i ferrovieri italiani so- flss., 80 rii sciopera»!.. Pvt -ir 
srtata completamente dominata dal- Paese al è svolta normalmente terre .Si ea quali risultati i lavo- violenza e a ogni illegalismo. A vnlan ° - u 100 r de * maestran- no itati all’avanguardia della lotta nnrtire qualche convoglio, l imn-;- 

la grandiosa protesta nazionale .. salvo una certa percentuale di ratori hanno ottenuto... Dopo il socialista SANSONE, tra de :e grandi fabbriche e. è aste- popolare contro le violenze polizie- nitrazione ha dovuto ricorrere a 

contro gli eccidi cita si susseguo- astensioni dal lavoro nelle gran- PAJETI'i'A; Si, due di e>si sono l'allenzionu vivissima deirAsrent- nuto dui lavoro. B.wiiwlrao li nu- ache. per la libertà e per il lavoro, personale es.ranco-*, 

no del Mezzogiorno. Il Consiglio di fabbriche-. Estremamente la- stati tumulati tre ore fa. bica si alz.a a parlare :1 compagno mero dei crumiri ne.le piccole e me- Le disposizioni della C.G.I.L. limi- Di particolare interesse il fatto 

dal Ministri si riunito nelle mnt- conico e riservato è invece, il co- Il disagio economico è certamer.- DI VITTORIO d.e aziende. I! eerv.zio tramvierio è tavano lTnterrUzione del servizio che numerosi convogli, trovando^ 

tinaia al Viminale sotto la presi- municato, nella parte che si riferi- te una causa delle agitazioni — con- Sceiba non ha esitato — inizia ® l ®to totalmente eospes > Solo tre ferroviario dalle 10 alle 12: e tutte in viaggio al momento dell inizio 


caduto. lesximomanze raccolte dai SCELBA: Basta leggere... 

Il protagonista della giornata è r :°f}, T0 .inviato speciale sul luogo PAJETTA- L’elenco dei mort.: 

stato, naturalmente. Sceiba, il qua- dell eccidio, gli elementi emersi A qUesto p Un t Q — dinanzi a que- 
le ha aperto 1 lavori del Consiglio dal dibattito a Montecitorio, le S | e giustificazioni del delitto com- 

dei Ministri facendo una relazione prime notizie sui risultati del- p[ u to _ le sinistre indignate co- 

sull’andamento dello sciopero e l'mchiesta che una commissione di prono la voce del ministro. Il gri- 
aull’eccidio di Torremaggiore, m parlamentari sta eonducendo per di - assassini - risuona altissimo 
base al rapporto presentatogli dal iniziativa dell’Opposizione a Tor- e a lungo ripetuto. Il ministro 
comandante dell’Anna dei carabi- remaggiore, dimostrano la falsità trova ancora modo di dire che 

nierl, generale De Giorgi*, n co- di questa Incauta affermazione. Un _dato il numero delle agitazioni_ 

municato ufficiale del Viminale, telegramma ricevuto nella nottata „ c *£ da meravigliarsi se hanno 
nella parte dedicata allo sciopero, da San Severo, ci informa che sul- luogo cosi pochi fatti di sangue ». 
rivela la preoccupazione di dare la facciata della Camera del Lavo- Dinanzi a questa frase che appare 
fiducia alle forze conservatrici che ro di Torremaggiore sono visibili 1 come un vero e proprio incitameli- 
sui giornali reazionari del mattino segni di una sventagliata di mitra to a nuove repressioni sanguinose, 
avevano manifestato chiari segni all’altezza di un metro da terra, il l’indignazione delle sinistre non 
di paura per gli gvfluppi della si- che dimostra che gli agenti non ha più limiti. Il compagno LACO- 
tuarione politica e sociale. Il co- hanno sparato In aria ma delibera- jn rivolge a Sceiba l'accusa di 
municato afferma Infatti con ri- temente contro la folla. criminale e assassino 

H Presidente GRONCHI intcr- 
ee fi ■ » fi» ^» fifi » 5 viene con asprezza intimando a 

drammatico di battito 

rione. 

Erano le 19,40 quando, alla Ca- ni ari, eh* ba accertato aaaar alato LAGONI prende cubito la paro¬ 
mera, ai è acceco ieri II dibattito quatto lo svolgimento dei fatti, ha la. MI dispiace signor Presidente 
sull'infame assassinio di Torramag- Incaricato l’autorità giudiziaria di — egli dice — di non poter aderire 
giore. Fino a quel momento l’aula compierà le Indagini necessarie per al suo invito. Ho espresso tra ghi¬ 
era apparsa scarsamente affollata; l’accertamento delle responsabilità, dizlo politico, una accusa politica 
ma appena il presidente Gronchi ha II governo attenda dalla magistra- per denunciare una precisa re¬ 
annunciato che ti Iniziava lo tvol- tura un giudizio severo: se vi sono sponsabìlità dal govtmo. E ho 
gimento delle Interrogazioni pra- responsabilità penali, «1 tratta ai creduto di dover denunciare que- 
santate dal compagno DI VITTO- applicare contro I responsabili il sta responsabilità perchè il mini- 
RIO, dai compagni socialisti SAN- potìc* Panale II governo non si stro Sceiba sta tentando di elude- 
~ _trincererà dietro 1 articolo 16 per re 1 argomento (vivxtnmt appìaun.) 

*5ifE5S5? d T f!!!* Impedir, oh. eventuali raspante- U governo è qui chiamato dinanzi 

tici SARAGAT e lajPARDI sul tra- bilità a carico degli agenti ven- a questa assemblea per giustiflcar- 
gico fatto, 1 deputati hanno gremì- gnno accertate.- ma ora un natu- si del grave fatto di aver sparato 
to l'aula in tutti 1 settori. Nelle tri- rale «riserbo» gli Impedisce di e ucciso del lavoratori prolungati 
bune della stampa ai aono riversati fornire altri particolari. applausi e rumori vivaeitrimi al 


PROPOSTA DI LEGGE 

•"iniziativa dei d:'UiaH 

DI VITTORIO e SANTI 

ARTICOLO UNICO 

E’ istituita una Com¬ 
missione Parlamentare di 
inchiesta, per accertare 
le cause, le circostanze e 
le responsabilità delle re¬ 
centi uccisioni di lavo¬ 
ratori nel Mezzogiorno 
d’Italia. 


»—...v.» v w ruiu. «tua icuimid ui uue uic di . n . onrà= a 

comizio affollatleeimo in cui hanno compart.mento delle ferrovie è sta. . . ‘'.qo? 1fV , n r U nl 

urlato i compagni Senni. Invemlz- ta osservata scrupolosamente da ’ t I r i enl ,9 f 82 ’ 6802 ’ . lft30 ’ G801 / 

zl e Scotti tutto il personale; nessun treno è . Una . categoria che _ già s«e5a 

AMolutamentf completo lo eclop*- partito, mentre quelli che doveva- in impero da alcuni giorni per 

re e Genove Nelle fubbri"he cittsdl- no arrivare si sono fermati nelle ,c * Uf riven icaz.om economie 
-# r.e.««uno ha lavorato Neppure stazioni minori, giungendo poi con .— ha v,<i ‘ ( V P r °P r,(> > erl a argarsi 

una vettura tramviaria è uecita dal due ore esatte di ritardo». Da Bo- successo delia sua azione e qucl- 

aepoBiti Da Sampeidaren» e Seetrl logna (notizie ufficiose): «Alle 10 1a dei telefonici. Alle città le cu. 
e a Fontedec-.mo per tutto li pome- Si sono fermai» i treni che hanno cen.rall urbane s» e ra bo già 

m-gio ei è avute le chlu.ur. totale ripreso alle 12. L’astensione degli s,ato . ‘* n J “^°’ *' 

de: negozi, bar compreeo operai delle ferrovie è pressoché I £ i ‘ 

. c * , « s ♦ „ t - r»* -4 _ - Nane li c Palermo. L. anione di cru- 

A Savona. La Spezie. Immuta. cr*l totale ... Da Venezia (notizie uffi- mlraCRlo deWaUo _ tcntala dslle 

come nelle campagne Io adopero * Ciose): . In ferrovia *i*>no •*£- c0n la’ppoggio sfacciato del 

.-.tato altrettanto compatto. nut. dal lavoro gl, *pera. ». De rnft _ flj va rrs , fifa)dando m ._ 

A Bologna tutte > fabbriche e ! — -- - - - » 5 CraTT ien;e. 

-ervizi pubblici e! Bone fermati per Xnt |j | compagni senatori eo- I n 98 del personale dipendente 


«tato altrettanto compatto. nuti dal lavoro gli «persi ». Da| 

A Bologna tutte le fabbriche e 1 —. —» —— ■ — - - 

-ervlzi pubb.lci e! Bone fermati per Tatti I compagni senatori so- 
24 ore Autopullman privati, ecortatl no tenuti ed essere presenti alla 


della Celere, hanno girato per le vie. 
ma riarint, girato a vuoto cerch» ia 


sedute di oggi pomeriggio. 


LA IOTTA IQA111N E PER GII AUMENTI NFLL A FASF DECISIVA 

Tutti 1 sindacati statali 

proclamano Io sciopero per il IO 

Anche ì funzionari direttivi si pronunciano per l'azione sindacale 
All'esame la riduzione della settimana lavorativa dell'industria 

Tutte >• Organi esazioni etndeoeiil funzione. Il Consiglio generale del-|l’occ*pax1one delta terre Incolte • 


Il 98*'* del personale dipendente 
dalle Società concessionarie prose¬ 
gue con decisione lo sciopero. TI 
traffico interurbano provinciale e 
regionale è prcssocchè bloccato dn 
per tutto. In Piemonte, Lombardia. 
Tre Venezie. Emilia. Umbria, ed 
Abruzzi, il servizio urbano prose¬ 
gue con gravi disservizi partico¬ 
larmente alimentato dal crumirag¬ 
gio dei dirigenti, coadiuvati da cle¬ 
menti di Società appaltatici fAu- 
teleo, Sit, Siemens, ecc.) e da spe¬ 
cializzati militari inviati dalle Pre¬ 
fetture e dai Comandi militari. 

In Liguria, in tutti i centri dell* 
regione, le centrali urbane sono 
ferme. A Genova funzionano sol¬ 
tanto 2.000 numeri circa. In Tosca¬ 
na sono ferme !e centrali di Gros- 
setc Siena, Pistoia e Mon’.ecatinL 
A Firenze sono rimasti in servizio 
soltanto 5.000 numeri su 25.000. 

Nel Lazio. In Sardegna, Marche, 


t giornalisti In gran numero, il A questo punto Sceiba ritiene di centro). Quest* è la sostanza del ««pubblio» aipenaenu nanno pre- , amoctezione funzionar, statai, ne ~ atòY rendIPeVsons* e Calabria, la maggior par¬ 
pubblico delle tribune ai è fatto aver concluso la »ua risposta, di nostro dibattito. Per non meritare ,eii 1 importante decisione di prò- mandato ieri al proprio ^ ]|( etlmn e Bianco di 300 ettarL te de, centri minori sono fermL 

attento. Quindi è entrato Sceiba, aver liquidato la questione della l’accusa di assassino e criminale, clamare, come prtm» «nani, est azione. Direttivo <U proclamare lo sciopero A sqelnxano e Trepnzzj migliala di Nei centri principali alcune cen- 
poco dopo De Gasperi. responsabilità della polizia « del per declinare la tua responsabili- giornata di sciop ero to.ale In qualora I inden nità di funzione non lavoratori hanno preso possesso del trall ancora resistono — pur con 

SCELBA si alza a parlare • su- governo per li sangue versato, a tà, Q governo e II ministro degli ^ utt * ItAU * P* r Jr ,, _ r . e " a ° CeIn • «*l, mUr# ,erT « incette, gravissime deficienze — per opera 

bito fornisce la sua versione del scende sul terreno della provoca- Interni debbono qui sconfessare *' «tari "t nT,irJ di Stato. In Sicilia, la 

fatti, radicalmente differente da zione. Egli lamenta che lo stesso questi fatti sanguinosi, devono »umenil di rtlpendio er.tra cori nei* ^imne ha conc7uw ieri serala dl^uo- *{1^’ mftrì centrale di Palermo è completa- 

quella contenuta nel primo comu- «riserbo» non sia stato osservato sconfessare 1 respenabili e met- rtrutata e< mttr1 mente ferma. In Lucania, il servi- 

meato del governa La nuova ver- dalla stampa di sinistra e dalla terll In galera (dirissimi applauri), cen ^ pTtms \ on9 „ piTl « slmo mJt .to approfondW* la Ritiene , n " 8Tl zio è ridotto a pochi numeri. In 

rione falsa corne i* prima, è qua- OGIL. L’Unità ha g,à formulato devono cambiare politica C, sono e , e £ „ eci ,* o1 rte „ a na ^lone delia settimana la- Bl la tetta la Le- Campania. Napoli è completamen- 

sta. A Torremaggiore erano stati la sua condanna contro il governo: del morti: si giustifichi il governo! dent , _ „ lro * a orh d , fronre - or etiv* da 48 a 40 ore allo scopo di r * n, a. SriteHa contadini hanno oc- te fuor; servizio per un incendio 
vietati 1 comizi per motivi di ordì- ma lo non posso accettare questa (Applau si pr otangati). completa unità della categoria >enrettere 11 riassorbimento di parte «P* 1 ® >• terre Incotte eoi Molfese sviluppatosi nel permutatore della 

ne pubblico, in occasione di uno condanna — dice 0 ministro — GRONCHI ritiene inammissibile decisione è «tata oresa infatti della mano d'opera disoccupata! 9 Be,rAI *« Potentino. In provincia centrale Borsa, che ha danneggia- 

sciopero che, secondo il ministro, anche perchè l'Unità non brilla per che un giudizio politico rivesta un ^ Ia de , gjn^^^to norie- Su proposta del compagno Di Vit- 41 Patera ! lavori di semina sono *© tutti i cavi di giunzione. 

aveva carattere politico e non sin- sincerità. Proprio ieri l’Unità he caiettere cosi sanguinosamente in- dena Medlm ntppre- terio la Commissione del Lavoro del- s*** 1 *■***■« »" u « terre eccepate di - 

dacale. Il segretario arila C*m®- affermato eh# 1 cadaveri del brac- giurioso e richiama all’ordine il sestanti delle organizzazioni sinda- la camera ha approvato un ordine 12 comanl sa *«. T»lqn' ia rii tflllrfariofà 

ra del Lavoro tenne allora un di- cianti uccisi erano stati tumulati compagne LaconL I demecrlal.ani ael dipendenti pubblici aderenti del giorno in cui «1 sostiene la ne- Campania, nel Casertano Ix«o® ICICR. ..ld Ul SullUdllCld 
scorso nll’intemo della C.d.L» e segretamente, mentre aolo da tre gridano a lungo perchè Leeoni ri- OGIL. alia FIL e alla Confede- eeseitA che nel quadro delia riforma braccianti hanno eccopate dal 22 no- . . Meaelnvoerhl 

quindi la folla ti riversò nella piai- ore è avvenuta la tumulazione. Il tiri l’accusa, ma infine tacciono. raziona d. c. riuniti assieme a quelli previdenziale venga stabilita la p*- vembr# circa ettarL UBI IdfUldMJN CcCUSIUfdtUlll 

za pretendendo di sfilare In cor- ministro gioca tull’equivoco della II ministro SCELBA conclude della Federazione autonoma statali, ntà di trattamento previdenziale fra Fer qaaato riguarda l’Agra rema 

teo. Al tentativo della polizia di parola «tumulati»: non può nega- qundi il auo discorso affermando de i indacato autonomo ferrovieri, del 1 lavoratori agricoli e quelli delle *t*®*nl avxaane latzlo le trai- Alla Segreteria della CGIL è giunto 
impedire il corteo fu consideralo re che le salmo furono realmente che intenzione del governo è di convitti, della Scuoia elementare, del- altre categorie P r *»« nt * to ieri da parte del Consiglio Centrale 

dalla folla una violenza: secondo il «trasportate» segretamente al ci- attuare riforme sociali, mo nello ia Scuola media, degli universitari. - *®*‘?*' dri Sindacati eecorinvaechi il se- 

minisiro un gruppo di carabinieri mitero. Quanto olla CGIL, Sceiba __________________del ministero defll Esteri e della C| aefpnri» il mfivimpnffl en" »esl sarà preseaie alle trTita- ^ 1 m ni nB i ai levo 

venne isolato e si tentò di disa - trova contraddittorio ohe essa ah- “ Marina mercantile eSienOe II mOVimeniO ^ MS1 Prestale tratta j, n ri Smìacitl 

marie. Un carabiniere riuscì ad bia indetto lo sciopero nel mo- Secondo le dlsposltloni dell* j n questo quadro riveste notevole npr l’ftPflinflTÌAfli) ifplln fpprp Anche ael Viterbese haaae arato eeelevaeehi n bruiamo 1 migliori e 
evitare una pugnalaU .E’ in questa mento stesso in cui chiedeva una C.G.I.L. redattori e tipografi importanza anche tl risultato dei re- " c * ■ uwLii’Jogunrc UCIIC iene | OPfo j e rl dieletto asseabiee eomn- fraterni satin* in eeeastone del vo- 

quadro — continua Sceiba — che inchiesta parlamentare • e dunque hanno ripreso 11 lavoro alle set ferendum fra 1 funzionari direttivi _ - n * 11 41 eoatadlaL La eoeperatlve «tre aeiepeTe generale, manlfeetando 


dalla folla una violenza: secondo il «trasportate, segretamente al ci- attuare riforme sociali, mo nello ia Scuola media, degli universitari, 

ministro un gruppo di carabinieri mitero. Quanto alla CGIL, Scelha del ministero defll Esteri o della 

venne isolato e si tentò di disa - trova contraddittorio ohe essa ab- Marine mercantile 

marie. Un carabiniere riuscì ad bia indetto lo «ciopero nel mo- Secondo le dlsposltloni della j n questo quadro riveste notevole 
evitare una pugnalata .E’ in queste mento stesso in cui chiedeva una C.G.I.L. redattori e tipografi importanza anche ti risultato dei re- 

quadro — continua Sceiba — che inchiesta parlamentare • e dunque hanno ripreso 11 lavoro alle set ferendum fra 1 funzionari direttivi 


~1 - ---— - I - a-- - * Il -- ^ T II IViVHUUAtl * 4 * « t U >»«.« VUOI « A » _ _ _ _ __ ■ - ■ - • — • -T»- 

«alcuni eolpl partirono a due ron era certa «ielle responsabilità II il questa mattina. L’a Unità» I deU’ammlnLstraztone «elio Stato Infilano lo trottati»* contadiae aveva io rtebiesto da teia* cast le aaUda.letà della nostra rie.ua 


uomini caddero». Nessuno può del governo. Il governo sta dando esce perciò oggi io un'astica 

però diro che la responsabilità del- la più ampia prova della sua *tol- edizione e in ritardo sull’ora- 

io vittima spetti senz’ai teo agli leranza » o «longanimità » vario rio normale, 

adonti, n onenandBata 4*1 «arabi* gli ITlagaliaml «ba 1 lavoratovi «ora- I ___ 


. •• ». A -, ___ ______ po la coaceiataBO di circa 400* «nari api-rata, e vi auguriamo pieno auc- 

L»S.8l per cento dei voti de.la eate- par I Agre romano dI meoito, ma ratta le ri- cesso nella vostra lotta contro a 

porta ha espranoo la volontà di arra- j a tutta la provincia di Lecce ieri chieste sono state respinta. 81 an- terrore inumano esercitato dalla po% 
leisl del diritto di adopero In appog- mattina 1 bracdaatl a I contadini nanel* quindi anche In qaesta Pro» iizia italiana aul popolo lavoratore 

già antUSmtsmm doU'MaaaMfi di a ra i aeas vana Mba«N al* fta«i« Planastàcarst «al aievlaanta. indifeso ». 
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Cronaca di Roma 


NAZIONALE 


IO SCIUPONI (it-NERAIIi DI IERI PER I tOITUOSI FAT 1 I DI TORREMAGGIORE 



patta manifestazione della classe operaia 
malgrado lo stato d’assedio e le intimidazioni 


Altissime percentuali di scioperanti in tutti i luoghi di lavoro - La Celere entra coi mitra 
puntati nei depositi dell’ATAC ed esegue rastrellamenti nelle piazze - Le apparenze e la realtà 


Anche le masse lavoratrici di Ho- 
ma hanno manifestato con slancio, 
abnegazione e spirito di sacrificio 
contro l'Infame eccidio compiuto a 
Torre-maggiore dalle forze governa¬ 
tive. 

L’attuazione di questo sciopero ge¬ 
nerale, di cui daremo ora la cronaca 
• 1 dati, ha richiesto da parte della 
classe lavoratrice uno sforzo molto 
duro contro 11 crumiraggio di Stato, 
scientificamente organizzato, sotto le 
direttive personali di Sceiba, dalla 
Questura, dagli organismi governati¬ 
vi e dagli Industriali, Quest’azione di 
crumiraggio 6 stata sostenuta dalle 
armi della Po.lzla, la quale ha eser¬ 
citato un’opera di Intimidazione che, 
In alcuni casi, ha raggiunto i limiti 
dei teirorlsmo. K’ opportuno mettere 
In rilievo che le forze governative 
haru.o ancora una volta scientemente 
e deliberatamente calpestato tutti 1 
diritti e le liberta sancite dalla Co¬ 
stituzione. 

Questa circostanza, che era dei re¬ 
sto prevista, va tenuta presente per 
comprendere In tutto il suo valore 
11 significato politico ed organizza¬ 
tivo di questa grande manifestazione 
de.la classe lavoratrice romana con¬ 
tro 11 governo. 

La piepnrazlone alla lotta, dn am¬ 
bo le parti, ha avuto Inizio fin dalle 
prime ore del pomeriggio di merco¬ 
ledì. coti l’anrnmclo delle decisioni 
della CGIL. L’edizione speciale de 
« l'Unità », diffusa nei luoghi di lavo¬ 
ro, pelle fabbriche, nel cantieri e 
In tutti 1 rioni e 1 quartieri della 
città, ha reso ancora più viva l’agi¬ 
tazione che regnava ovunque fin dal¬ 
la mattina, in seguito ai gravi fatti 
di Puglia. 


I preparativi di Sceiba 


percentuale di dipendenti si è recata 
al lavoro. Allo stabilimento Wurher, 
per esemplo, 15 operai su 150 hanno 
lavorato, alla Centrale del Latte 19 
gu 453, al Past’fleTo Fontanella 20 su 
309. Il latte è stato distribuito sol¬ 
tanto agli ospedali e. in piccola quan¬ 
tità al bar leil sera. 

Lo sciopero 6 stato pure totale al 
Mercati Generali, che nm hanno fun¬ 
zionato affatto e alle Officine del Gas, 
che hanno osservato sciupolosacnente 
le d’sposiz'cnt do la Camera del La¬ 
voro 

Va anche tenuto premute che ! 
gruppi confcdeiali della Scuo’a, delle 
Assicurazioni e degli altri Sindacati 
Autonomi si sono astenuti dal lavoro 
Cosi molti pio/essorl e molte maestre 
non hanno tenuto le lezioni e alcu¬ 
ne scuole. In periferia, non hanno 
nemmeno aperto 1 battenti, dato che 
gli scolari nrn si viin presentati a le 
’ezlonl 


I trasporti pubblici 


Nello stesso tempo, negli uffici del 
Ministro Sceiba, nelle Direzioni Ge¬ 
nerali del Ministeri, nel Gabinetto 
del Questore, nel Comandi del Cara¬ 
binieri, nelle direzioni dello ndustrle 
romane, venivano preparati febbril¬ 
mente 1 piani pe<- fronteggiare lo 
adopero. Il Questore emanava una 
lunghissima ordinanza a tutti I Com¬ 
missariati dipendenti e agli ufficiali 
del.a Celere e del reparti di Polizia, 
nella quale venivano Impartite le di¬ 
sposizioni piti drastiche. 

Centinaia di automezzi statali e pri¬ 
vati venivano preparati, con pei so¬ 
nale crumiro, con poliziotti In bor¬ 
ghese. con autisti militari, per soppe¬ 
rire alla mancanza degli autobus e 
del tram. Gli stati maggiori dell’Eser¬ 
cito, delta Marina e dell’Aeronautica 
venivano Invitati a tenersi pronti per 
fornire personale tecnico da utilizza¬ 
re In sostituzione del lavoratori In 
sciopero I palazzi pubblici venivano 
presidiati e le Strade attraversate 
continuamente da colonne di Jeep. 

Alle sei di ieri mattina la lotta ave¬ 
va Inizio. Era appena l’alba quanto 
nelle strade deserte, che durante tut¬ 
ta la notte erano state percorse da¬ 
gli automezzi della Polizia rigurgi¬ 
tanti di armati, cominciavano a com¬ 
parire 1 primi operai che si recavano 
a formare 1 picchetti di sciopero da¬ 
vanti alle aziende. Fin dalle prime 
ore del mattino la manifestazione co¬ 
minciava a delincarsi In tutto. 11 suo 
valore. 

La riuscita dello sciopero è dimo¬ 
strata dal dati obiettivi fomiti dalla 
Camera del Lavoro, « raccolti dal no¬ 
stri redattori nelle visite compiute 
durante la giornata di ieri mi luoghi 
di* lavoro. 

Nel cantieri edili, che sono circa 
settecento tra Roma e Provincia, lo 
adatterò è stato totale. In ventotto 
di questi cantieri hanno lavorato do¬ 
ve dieci, dove otto, dove tre operai, 
cifre assolutamente irrisorie. 

In tutte Je fabbriche metallurgiche, 
circa un centinaio, lo sciopero è stato 
pure totale. Su dodtdmlla operai, sol¬ 
tonto trecento si sono presentati al 
lavoro. 

Pure totale l’astensione dal lavoro è 
«tata nel seguenti stabilimenti chi¬ 
mici: Chimica A alene. Mira Lanza, 
SASEP. La Vareceh'na. Distillerie Ita¬ 
liane, L’Ossigeno, Vetrerie S. Paolo. 
Alla CLEDCA hanno lavorato 20 per¬ 
sone su tao, alla Grcgorlnl 30 su 60. 
ella ULMER 60 su 120. alla Monteca 
Uni 20 su 60. 

Nel settore dell’Abbigliamento, lo 
sciopero è stato totale alla Hellos. al¬ 
ta Berlloz. alla 4 Fontane, alla Ber¬ 
nard, alla Trlsottl, alla SACEP, al'a 
SImba, alla Saraceni e nella famosa 
sartoria Caracenl. Nelle altre sei 
aziende del settore, una piccola per¬ 
centuale di lavoratori ha preso ser¬ 
vizio. 

Delle sedid grandi ditte commer¬ 
ciali, Io sdopero è stato totale alla 
BonafonI, alla Ital-Coop, alla Reflt- 
Radlo e alla VIMAMO. mentre £ 
stato quasi totale alla CIT, alla Can¬ 
tini. alle Messaggerie e parziale nel¬ 
le altre ditte. 

Ed ecco le dfre riguardanti gli 
Statali. Al Ministero dclPAeronautica 
harno sdopcrato 11 65*/» del dloen- 
dentl. alla Zecca 11 »•/•. al Ministe¬ 
ro dell’Agricoltura tl 30*A. al Genia 
Civile 11 «'A. «Ha Manifattura Tabac¬ 
chi il 95 */», al Laboratorio di precisio¬ 
ne Il 90V» Negli altri Ministeri gli 
impiegati si sono recati al lavoro In 
grande maggioranza. 

Nel settore della Nettezza Urbana 
(ditte appaltate) si è avuta l’esten¬ 
sione totale dal lavoro alla alla Tu- 
«lini & Talenti, alla Vaselli di Te¬ 
stacelo e alla Vaselli Suburbio. Alla 
Ella Federici, alla Vaselli e alla va¬ 
selli di Senta Croce, tl «ono recati 
si lavoro settanta spazzati circa 
su 363. 


E veniamo ora al trasporti urbani 
ed exti aui Unni, che meritano lina 
analisi paitlco'.arm ntc attenta, per 
chè proprio su questo settore si t 
concentrata più che In altri la mas¬ 
seria azione della Polizia, fino a rag¬ 
giungere, come abbiamo detto. 1 li¬ 
miti del terrorismo aperto. 

Le forze governative e la di rezio 
ne dell’ATAC hanno usato la tattica 
di bloccare fuori dei depositi una 
parte delle vetture che rientravano 
durante la notte. Queste vetture so 
no state praticamente prese In conse¬ 
gna dalla Polizia, la quale ha poi 
provveduto a metterle in circolazio¬ 
ne medi:ntc personale crumiro, re¬ 
clutato fin dall’altro Ieri sera tra i 
i llberini ». gli « aclisti » e rinforzato 
da alcuni controllori, da agenti In 
borghese, da soldati pure in borghe¬ 
se, con 1 berretti de’.l’ATAC In testa. 
Il deposito di Porta Maggioro è stato 
occupato dalla Polizia, la quale ha 
fatto uscite parecchi tram, tenendo 
a bada con le armi alla mano 11 per¬ 
sonale in sciopero. Lo stesso è acca¬ 
duto al Delle Vittorie. A Portonao- 
clo i membri della Commissione In¬ 
terna sono stati minacciati dal mitra 
della Celere. 

Insorama le autorità governative, 
non soddisfatte dei delitti compiuti 
In Calabria e In Puglia, hanno voluto 
calpestare anche a Roma la Costitu¬ 
zione, gettando anche le ultime par¬ 
venze « democratiche ». 

Il plano della Polizia contro I lavo¬ 
ratori del trasporti, plano messo In 
atto con sistemi tipicamente fascisti, 
aveva lo scopo di dare al servizio 
dell’ATAC una parvenza di normali¬ 
tà. Lo scono è però fallito. Su 250 
autobus solo 53 hanno circolato, su 
128 filobus solo 27 e su 450 tram 101- 

Nellc officine ATAC d! S. Croce lo 
sciopero ò stato totale. Nelle officine 
Prenest.no. S. Giovanni e Vie e La¬ 
vori, solo 55 operalo si sono recati a 
prendere servizio. La Polizia non ha 
potuto far uscire nemmeno una vet¬ 
tura dal depositi d 1S. Paolo, S Cro¬ 
ce e S. Giovanni. 

Alla STEFER lo sciopero è «tato 
praticamente totale. Infatti, sulla li¬ 
no* di Fiuggi hanno transitato sol¬ 
tanto tre treni su 120 , un solo tram 
su 200 sulla grande Tete del Castelli, 
otto treni sulla Roma-Ostta. GU ope¬ 
rai delle officine hanno scioperato 
tutti. 

Contro l’aztcne di crumiraggio nel 
settore dell’ATAC è stata compiuta 
una tenace opera di persuasione, che 
ha dato ben presto 1 suol frutti. Nel 
pomeriggio. Infatti, quell’ombra di 
servizio che con tanti sforzi la Po- 


totale; non sono partite neppure le 
corriere. Le Informazioni giunte dai 
Castelli mettono in luce la pei fetta 
riuscita dello sdopero in tutta quella 
grande zona. 

Una menzione part'coiare merita 
Ostia, dove tutti hanno scioperato, 
compresi 1 commercianti, che hanno 
chiuso dal.e ore U In poi. 

Contro l'azione repressiva delle au¬ 
torità governative, la C. d. L. ha 
emanato 11 seguente comunicato: 

« La Camera del Lavoro di Roma, 
venuta a conoscenza di numeros' ar¬ 
resti di pacifici cittadini operati ne! 
corso del pomeriggio di Ieri, In molti 
punti della città, esprime la sua pro¬ 
fonda .mltgnazlone per 1 metodi :llc- 
ga’l de’.’a polizia. 


La Camera de! Lavoro denuncia al¬ 
l'opinione pubblica l’Incredibile com¬ 
portamento della polizia che ha fer¬ 
mato, Inoltre, centina-a di lavoratori 
tra cui Del Monte Lulg'. Farcita Elio, 
Benedetti Lido, Piolo Adelmo e Mo- 
llnarl G„ che uscivano dalla C. d. 1- 
rccaiido una pubblicazione regolar¬ 
mente autorizzata. 

Nell'elevare la sua più viva prote¬ 
sta la C. d. L. rende noto che non 
mancherà d'impegnare tutti i mezzi 


I COMPAGNI B03I E BONGIORNO A SCELBA E AL PREFETTO 


Il movimento dei 
nelle dne lettere 


conladini nell’Agro 
inviale alle autorità 


Nel 1949 su 6136 ettari richiesti da 30 cooperative ne sono 
stati concessi solo cento - Inutile intimidire per “frenare 


*» 


Il compagno o n. Ilio Boti, segrc- 
rte 


torio generale della Federterra Nazio¬ 
nale ha Inviato al Ministro Rrelhe la 
seguente lettera: 

tRisconl-iamo la nota n. 93g37 del 
28 c. m.. pari oggetto, di codesto on. 
Ministero per precisare che i brac- 


ProtrindaH con W continuo diniego a |de( oonfadlni, necesnia trovar* una 
concedere terreni che potrebbero «*- giusta risoluzione che valga a rimet- 

sere messi in efficienza produttiva “ fere la questione in una Posiziona 

cauja dell’atteggiamento assunto da- C / 1C risponda allo sutrifo per cui la 

pii aprarl che. con cavilli più o mcn'i\f igge $ stata emanata, 
giusti, sono riusciti ad avere il po>- « Richiamiamo perciò la particolare 
, sesso dei pochi Ita. di terreno pr eee-, atten2ione dl codesto on. Ministero 
danti della provincia df Roma non' denternente concessi alle Cooperato e 1 p t . re / 1( t j a situazione della provincia 
sono sfuff posi i in agitazione per or -1 « Non st può dimenticare lo spinto «orna venga usta e risolta nello 
dine delta Canfcdcrtcrra. come viene, per cui la legge sulla concessione dt spinto di una maggiore comprerà io* 

precisato nella stessa nota, ma essi, terreni incotti atte Cooperative con- „ e uei confrónti aci lavoratori br-ic- 

sono esasperati per il fatto che le tiene e ‘'he si rileva dalla relazione , c iu„ft diso^ upatx. i quali sotto con- 
Commissioni Provtndali per la con-'presentata a! Constg’io dei Ministri e unitamente assillati dalle necessità 
[cessione dei terreni incolti sin dacché si esprime *ò evidente, infatti .[economiche quotidiane. 

‘1047 hanno respinto le domande che le condizioni di bisogno di nv'-j < si gradirebbe un cenno di riscon- 





PICCOLA 

CRONACA 


_ , venerdì 2 dicimbr», S. Bibren». II «ni» 
ti lai* tilt 7.44 e trecuau elle 16,40. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO : Xo* dittaci*. 

60 LU .1 imv. ...'preture nla.sn e ma*, 
da* di lòti: 4,3.13,4; O.emplno 8,4-13.v. 81 
pretedoao eutoltmli Imboliti, temperatiti eie* 
itoeerti e mete leggermene mono, la U-mpe- 
retare più buse è iteti teg'.atrtU e Bó’cgu* 
otta arso 6 . 

SUSSIDI DI STUDIO: 8 ' eteto bandito ve Ma- 
corvo per 430 limali! di audio de 35 CKX) lire 
Eneo. Durami» e decurtali la cittì «ta* 
olite, debbosi essere pu-»fatiti «uro li 18 
febbrile 1950 el Minuterò F. 1., t'Pirio ini- 
etnia poat bellici, eia Gludobild» del lioctc 34. 
Le Bonn# cenino pubblicete In vi mimici’». 

COLLA: Le rese del eranpigao Udo Rum» 
4 ititi elltetltl dilli curiti delti piarla 
Ada. ut co itti 11 30 teoruo. Rallegrimeli! 

LOTTO: 8 ’ decedalo l’altro Ieri 11 etgaor Lui¬ 
gi Rima. I luncnli urenr.o luogo oggi elle 
10,80, partendo da ria Brltinnla Stì. Al figlie 
ing. Alfredo e liti nuora eonpigst Adnivt 
!» più ri\» eondoglunte. 

CRONACA PARLATA SULLA SCUOLA: O rnai 
eli» 17.30 il tetri * Pelino Mtrlg.ioll otta 
tdiiloae airaordtnarla della cronici pi*!\t» de¬ 
dicati alia ecnoli. 


Per assoluta mancanza 
di spazio rinviamo la 
pubblicazione dei dona - 
tori a « Una befana felice 
a un bimbo infelice ». 


Astensioni totali 


Anche 1 lavoratori poligrafici han¬ 
no risposto con grande sbando. Lo 
•doperò è stato totale alla Staderinl 
alle Operale Rocca, aU’IGAP. alla 
Nava. alle Cartiere e alla Sovroro. Al 
Vascello hanno sdopero scioperato U 
T0*/» dei tipografi. Un piccolo nume¬ 
ro di crumiri, sotto la protezione di 
forze di rollala, ha stampato in que- 
«fultlmo stabilimento 11 « Giornale 
della Sera » e « Il Popolo ». conte¬ 
nenti una serie di notizie false « 
tendenziose svùVandsmonlo dello scio¬ 
pero In Italia. Ma di questi giornali, 
come della « Voce Repubblicana » 
stampata alla Tribuna, sono state 
vendute solo poche centinaia di copie 
perchè tutte ìe edicole erano chiuse. 
Al Poligrafico di Via Gino Capponi 
hanno lavorato 300 operai su IMO, al 
Poligrafico di Piazza Verdi 600 su 3060. 

U traffico ferroviario è stato so spe¬ 
ro. secondo quanto era stato disposto 
dada CGIL, dalle 10 alle 13. Dalle no¬ 
tizie finora pervenute In nostro pos 
sesso cl risulta che tutti l diretti, di¬ 
rettissimi e rapidi sono stati fermati 
In linea. Lo stesso è stato fatto per 
I treni merci. Qualche accelerato 4 
stato fatto proseguire con macchini 
sti crumiri. In sostituzione del per- 
rona’.e che non ha ceduto nè alle mi¬ 
nacce nè alle lusinghe. 

Nei pastifici, mollni e altri stabi¬ 
limenti del settore alimentare, si 
avuta ima larghissima partecipazione 
allo sciopero. Al Molino Cerere e al 
Mattatolo lo sciopero è stato totale, 
negli «Uri stab'.umcntt una piccola 


Osservatorio 



] donale ». Ilare al massimo le rlsorre(iella terni ». 

< Infatti, nel 194 7 le Cooperative I « N* è stato tenuto presente dalie 
ideila prorinria di Roma e deir Agro 1 Commissioni la precisazione risultati- 
; Romano, avevano presentato alle\te nella stessa relazione del Consiglio 
Commissioni per le terre incolte. a<r fid .Ministri « *-1 propone perciò, in 
i monde per ccmp’essin 30 000 Ha. riti Conformità di quanto già tenne dl- 
terrano : pochissime furono le do-Upo'to nel jxrrtatlo susseguente allo 
' monde accolte ed i contadini, esaspc- j guerra 1915-1018. che st, ■onsentiu». 
rari, passarono alla occupazione di in faterò d* società cooi>erutl\e, e tl- 
circa 20.000 Ila. di terreno, al che. tri Enti tra contadini o delie erga¬ 
la polizia si oppose per 40 giorni di | nlzz-izlon! Sindaca’! t'el lavoratori 
seguito e impose il rilascio dei ter- 


LA IETTERÒ AL PREFETTO 
tiella Federterra Provinciale 


reni occupati 
| t Di tale estensione solamente 2-3bo 
i Ila. rimasero in possesso delle Coo- 
! perative. 


‘arila terra, la concessione di terreni. 


Dalle 10 alle 12 di Ieri tutte le stazioni ferroviarie 
eono stufe silenziose: un particolare di Roma-Trastevere 


e Nel 1944 furono inoltrate domati- ìrflle ». 


preferibilmente di considerevole esten¬ 
sione, che risultino Incolti o insuffi¬ 
cientemente coltlvoti. an -he in rap¬ 
porto al bisogni della lxjpoinzlone ru¬ 


de dalle Cooperative per 17.005 Ha 
di terreno ; le Commissioni rigettaro¬ 
no le domande e concessero solamen¬ 
te 1.371 Ha. 

t Nei 1949 sono state chieste da 39 
Cooperative 8.13g Ha. dt terreno ma 
salo un centinaio di Ha. sono stati 
concessi. 

« SI precisa che le nostre preoccw- 
pozioni esposte a codesto or». Arinl- 
stero con nota n. 9028 del 2 e. m., 
traggono origine proprio dalla situa, 
zione che s> ò venuta a creare nsl- 
l'Agro Romano a causa dell'atteggia- 
mento assunto dalle Commissioni 


NUMEROSI INFORTUNI NELLA GIORNATA PI IERI 


§i Eli»! li il hi ila un iliaco (Il lomeiilo 
liswilre lavorava alla dazione Tornitili 


Intinìla sorto di tncirionti stradali por importela doi crumiri - li dora- 
gliamento di un tram - Un poliziotto si azzoppa noU’insouuiro un oitindinn 


Fra 1 « volontari del lavoro » al 


debbono registrare parecchie vit¬ 
time di infortuni, occorsi loro. 

Giovanni Sbardella, di 43 anni, 
abitante in piazza Eratostena 4, 
dell’oniclna della Squadra Rialzo 
Roma-Termini, mentre, verso le 13, 
era Intento nell’interno della Sta¬ 
zione a demolire un carro ferro¬ 
viario tedesco, per conto della ditta 
Giuseppe Logorara, veniva improv¬ 
visamente Investito da un masso di 
cemento, staccatasi durante la de¬ 
molizione. Insieme a lui venivano 


- ■‘c-v: "Z* 

V ’4 v ^ t # / A '* // ^ *, *** ,* 



camionetta in via della Magliari a. 


Il nostro fotografo ha dovuto fcr tnars! dinanzi al cancelli sbarrati 
dei Mercati Generali: all'interno tatto è fermo 


Uzla aveva organizzato è andato sem¬ 
pre più diradandosi, fino a scompa¬ 
rire quasi del tutto verso sera. 

Lo sdopero generale è stato accom¬ 
pagnato o appoggiato da una grande 
diffusione della stampa democratica, 
a mezzo di strillonaggio, dall’affissio¬ 
ne di manifesti e dal lancio di fo¬ 
glietti volanti della Camera del La¬ 
voro. In molti mercati rionali è stato 
sospeso II lavoro per un’ora, e sono 
stati tenuti comizi al Trionfale, a 
Campo de* Fiori, a Pr^navalle, a 
Torplgnaitara ed In altre zone della 
città. La Polizia si è scagliata con 
particolare violenza contro t dlflu- 
*orf del nostro giornale, di « Nuova 
Terra » e dei manifesti della C. d. L. 
Centinaia e centinaia di arresti sono 
stati effettuati. SI calcola che almeno 
500 persone siano «tate fermate du¬ 
rante la giornata di Ieri. DI queste 
una parte è stata poi rilasciata. Alle 
Il di ieri sera 250 persone erano an¬ 
cora trattenute. 

GU arresti sono stati effettuati In 
modo del tutto arbitrario Moltissimi 
cittadini sono stati arrestati soltanto 
perchè avevano un « aspetto da 
operai ». 

*' Perquisizioni ai viaggiatori 

Gruppi di scioperanti si sono scon¬ 
trati con la Celere a Piazza Fiume 
e a Piazza Colonna. La Polizia ha 
perquisito 1 viaggiatori di molte vet¬ 
ture dell’ATAC. procedendo al fermo 
di coloro che venivano trovaU in pos¬ 
sesso di manifestini delia C. d. L. 

Specialisti del Genio, dell’Aeronau 
tlea e delta Polizia sono stati Impie¬ 
gati per mantenere in funzione il 
servizio telefonico, u quale ha subito 
tuttavia non poche interruzioni. 

Ed ecco infine 1 dati dalla Provtar 
da. che sono ancora più soddisfa' 
centi. Dalle notizie che el sono finora 
pervenute risulta che a Civitavecchia 
lo adopero è stato totale nel porto, 
nel Cantieri e nel Molino Assisi. AUa 
Italcementi soltanto otto operai su 
354 sono andati al lavoro. A Collefer- 
ro 1 chimici hanno scioperato quasi 
totalmente. Nei Cantieri di Tivoli, lo 
sciopero è stato totale, alla Pirelli 
gli scioperanU hanno raggiunto l’M*A- 
A Monterotondo lo sciopero è stata 


ieri. c-~<a insolita, per la città 
non h’mo areelato che pochissi¬ 
mi preti. Che abbiano ecioparato 
pure loro7 


CONTOC AZIONI Di SINDACATI - P#r #f- 
fi all» 17,30 taat ceiTtuii la sedata 
itraarf.icrii 1 «feritori ed 1 r.ca ae* 
(Tatari dei Biadatati alla tiara dal la 
Tara. AH'adf.: lat'a e:ntra U sstV.ìi- j 
Ittita» a 1 Ucmìtaratl; latta f*r la 
Iona • Tarlo. 


travolti dalla frana Carlo Scogna- 
mlglio, abitante in via Alfredo Bac- 
carini, e Otello Ferrari, abitante 
In via Regina di Bulgaria, ambedue 
guaribili in 8 giorni. Lo Sbardclla, 
invece, decedeva qualche ora più 
tardi al Policlinico. 

Franco Ergasti, abitante In via 
del Lavatore 90, mentre, verso le 

10.30, lavorava per la ditta « Ab¬ 
bate » neU’ofiìcina di via Firenze 47, 
perdeva un dito nella pressa alla 
quale lavorava. Giovanni Alcante- 
roni, abitante In via Caltani«etta 
n. 4, verso le 16 al fracassava una 
costola mentre scaricava una grossa 
pietra da un camion del cantiere 

Santibonl », in vicolo Ranocchia. 
Baldassare Cicero, abitante a Ti- 
burtino IH, lotto 13, si feriva ad 
una gamba, mentre spingeva un 
carrello, lavorando per l'impresa 
• Chiementin », ella stazione Tibur- 
tina. Giovanni Sioa, abitante in via 
Principe Umberto 85, verso le ore 

14.30, mentre scaricava dei bagagli, 
cadeva dal tetto di un autopullman, 
riportando ferite guaribili m «ei 
giorni. Riccardo Alicino, usciere, 
abitante In largo Rannone 1, verso 
le 8,30 mentre scendeva da un ca 
mion davanti al Ministero dei La¬ 
vori Pubblici, dovendo prendere 
servizio, veniva colpito dalla sca¬ 
letta staccatasi dalla sponda del 
camion. Eli» Pergola, abitante in 
via Guglielmo Massaia, 22, si ò 
ferita alla gamba, scivolando men¬ 
tre lavorava alla Centrale del 
Latte. 

Altre disgrazie e vittime Bono sta¬ 
te causate dalla poc* perizia di 
quelli che guidavano 1 mezzi di 
trasporto di fortuna. Pietro Barll- 
lezzi ed Elena Della Riccia, i quali 
si trovavano su di un camion adi 
bito al trasporto di persone, sono 
rimasti feriti durante uno scontro 
avvenuto alle 9,15 In via StatQia. 
In un altro scontro Elle 12,40, ne: 
pressi di Torcarbone, «no rimasti 

tri; Giuseppe Orsini e Domenico 

. mpitecchia, i quali si trovavano 
si d: una camionetta, guidata da 
Artcmo Catino, pure ferito. Alvina 
PcIjso di 19 anni, abitante in vicolo 


ed è stata ricoverata in osservazione 
al S. Camillo, Vittoria Pecoraio, 
Mario Lombardi, Carlo Lazzarini 
sono rimasti feriti mentre *i trova¬ 
vano In via Nizza su di un camion 
del GRA, condotto da Vittorio Ono- 
fri che frenava bruscamente per 
evitare una jeep. Benedetto Scat- 
toni cadeva In via Nomentana, an¬ 
golo viale Regina Margherita, da 
una scaletta di un camion GRA. al 
quale era aggrappato. Armando 
Fulvio cadeva dal camion CIVLb 
n. 401 guidato, da Marcello Catà. 
Orlando Montanaro veniva investi¬ 
to in via Tor di Schiavi dal camion 
targato Roma 94315, adibito al tra¬ 
sporto di persone. V-^enzo Mola, 
mentre si trovava sul tram 16 di¬ 
retto alla Ferrovia, veniva ferito 
dalla caduta di una sportello so¬ 
vrastante la porta della vettura. 
Svetonio Nicolanti cadeva in via 
Merulana da un tram della Esterna 
Destra, al quale era aggrappato. 
Clara Losco, per una frenata bru¬ 
sca dell’MlP sul quale viaggiava, 
rimaneva ferita ad una gamba. Vit¬ 
torio Mercuri veniva investito da 
un fìlobus della linea 105 e dichia¬ 
rato guaribile In dieci giorni. Un 
tram della linea 35 ha deragliato, 
ma non si lamenta nessuna vittime. 

Un altro Incidente è capitato ad 
un rappresentanle delle « forze del¬ 
l’ordine • mentre esercitava le sue 
■ eroiche » funzioni. Infatti la guar¬ 
dia di P. S. Giovanni Formicca 
mentre conduceva al Commissariato 
Trastevere un gruppo di cittadini 
imputati come al solito di niente 
per la fuga di uno di questi ultimi, 
nell’inaeguirlo cadeva e ai slogava 
una caviglia. Ne avrà per sette 
giorni. 


serbo, al trovava tari, roteo ta 16.80. 


nell’abitazione della signora Enrica 
Sgrigna, In piazza 8 . Pietro In Vin¬ 
coli. per cercare di dare attuazione 
allo sfratto che egli avera intimato 
alla Sgrigna 

Non riuscendo a convincere la el- 
gnora ad andare a stabilirai In mezzo 
«Ha strada. 11 Padre Priore usciva 


« fi giusto risentimento dc{ conta¬ 
dini dell'Agro Romano sfocia in que¬ 
sto ultimo periodo, perchè è il risul¬ 
tato di una esasperazione tanto che 
i contadini stessi hanno voluto fare, 
a tempo opportuno, e nei limiti della 


Comizi contadini 
per le terre incolte 


TREVIGNANO, Oavallo Aldo; 
BRACCIANO, Marx Volpi; FOR- 
MELLO . Capoerossl Salvator*; 
Q ENZA NO, Attenni Bruno; VEL- 
LETRI, Cesaronl Gino; L4 NUVIO, 
Ubaldl Varo; ANZIO. Do Carlo 
Qlovr.nni; ARICCIA, Mario Cnva- 
ni; OLEV-.NO, Antonini Silve- 
atro; MONTEFLAVIO, Rocchi Pao¬ 
lo. CIVITELLA S. PAOLO, Man¬ 
ghi; MANDELA, Rosnlni. 


DOMANI 

CANALE MONTERANO, Maaa*l 
Mario; COLONNA, Felici Antonio; 
PALESTRINA, Loporattl Mario; 
POLI, GUmondi; ROCCA PRIO 
RA, Franco Messoli ; TIVOLI, Mo- 
ronesl; SEGNI. Bongiorno Anto- 
nol; 8. CESAREO, Arsantierl 
Mario; ALBANO, Cesaronl al¬ 
no; MONTECOMPATRI, Rroehl; 
QROTTAFERRATA, Pochetti; LA- 
RlfNO, Ae ostinali!; MONTEPOR- 
ZIO. Romeo; RIQNANO, Jacohla; 
VELLETRI, Flore; FI ANO, Vitali; 
MONTEROTONDO. Cambi. 


, .. ,, \legge, le domande per ottenere i t<T- 

fuori de.Iu grazia di dio e, con un renl incolti In concessione, quando 
pugno, spaccava 11 vetro di una fine- ^ era { n gr ado <ft predisporre 4 

atra Alcune s.heggte di quel vetro c - ilerst t(pt ^ co u U r a e per cui tl 
colpivano il nipote della Sgrigna. Ma-j sarebbero votnto svo 1 gerr i lavori n m - 
n r "’ a ’" '• 1 cessar! per dette colture. 


rio Viola, 11 quale si trovava in quei 
! momento ad essLstere alla s^ena 


UN PRETE F RAC ASSA-VETRI 

Esce dalla strazia di Dio 


CONVOCAZIONI U.I.S.P. 

Tutta la Sor>l4 dòH'C.I.S D. mané'.ao m 
loro delrgitn al ConiUto ProTÌEc:»le (t:i 
Sicilia 163 C). alla ore 18. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

8a;aut: or» 16 la resiroaa&biU aportira la 
Fed. I rnsjo»sa!>:l! »?ort. alle 18 li Fed. 


« L'agitazione dei • contadini del 
l'Agro Romano non è stata quindi in¬ 
dirizzata dalla Ccn/cdcrterra Prciln- 
ciale nò è un etto improvi iso. ma è. 
una azione naturale da anni e rhr' -> cooperativa agricola. Chi pen 


Da parte sua, il compagno An¬ 
tonio Bongiorno ha inviato questa 
lettera al Prefetto: 

• Signor Prefetto, siamo costretti 
ancora una volta a far ricorso a 
Lei a proposito dell’agitazione per 
le terre incolte e insufficientemen¬ 
te coltivate. 

E questa volta non solo per de¬ 
nunciare la situazione molto pre¬ 
caria in cui si trovano 1 contadini 
a causa dcll’ormai saputo sabo¬ 
taggio delle commissioni per le 
terre incolte, ma per certi arbltrii 
e ^legalità che nella provincia 
giornalmente vengono commessi. 

Essendo In continuo aumento la 
agitazione nei Comuni della Pro¬ 
vincia — a causa dell a carenza as¬ 
soluta da parte delle Autorità com¬ 
petenti — marescialli dei carabi¬ 
nieri e Commissari di P. S. — non 
sappiamo per ordine di chi — pen¬ 
sano di risolvere un problema so¬ 
ciale, grave come quello che esiste 
nella nostra provincia, chiamando 
cnpolega e presidenti di coopera¬ 
tive agricole e tentando di Intimi¬ 
dire, personalizzando le responsa¬ 
bilità dell'agitazione. 

Cosi a Nettuno sono stati diffi¬ 
dati .1 vice sindaco Giuseppe Cac¬ 
cavaie ed il Segretario della Ca¬ 
mera del Lavoro Nardinl Spartaco, 
con l’avvertimento che una possi¬ 
bile occupazione della terra avreb¬ 
be significato automaticamente il 
loro arresto; con simili avverti¬ 
menti sono stati Inoltre diffidati 
Cianfrini Armando e Vecchiardi 
Malvito di Anzio, De Santls Ro¬ 
berto a Zagarolo, Giuranna Gio¬ 
vanni e Piccinini Venturino a Mat- 
zano Romano, Florelli Giovanbat¬ 
tista • Piersigillj e Monta Porzio 
Catone, Bozzo Zefiro a Campagna- 
no, Paladini Biagio, Gianfelice Leo 
e Baroni Gregorio a Flano Romano, 
Cedroni Flaviano a Ladano (V*l- 
letri). A Monterotondo 1 carabinieri 
hanno preteso addirittura tutti 1 
nomi del Consiglio di Amministra¬ 
zione della Cooperativa. E l’elenco 
potrebbe continuare a lungo. 

Non ci stanchiamo di ripeter* 
che l’agitazione in corso è un mo 
vunonto di massa spontaneo, pro¬ 
vocato dagli avvenimenti degli ulti¬ 
mi due nnni e quindi non voluto 
da Un capolega e da un presidente 


trova 41 suo epilogo 4n questi giomx is-sse questo dimostrerebbe di avere 
« A pTCS'irdrrr dal fatto che ancora una vi«i''r»c molto limitata 
*4 possano predisporre i livori per le È’ inutile, quindi, tentare con le 
diverse cojturc sta di fello che olio dimde e ^ a i tri provvedimenti di 
stato attuale, data ta esasperatone , atIcgto tipo d| rendere responsobill 


A UN ANNO E QUATTRO MESI 


Condannata “per c«Munn?a 
la spia del generale Coop 


n 


Dinanzi alta XII Sezione nel nostro 


Tribunale el è svolto ieri 11 processo 
a carico di Anna Maria Ferraresi, im¬ 
putata di calunnia per avere, qualo 
informatrice cella polizia, fornito la 
falsa informazione che In casa de! 
Generale di Divisione Aere® Ernesto 
Ooop *1 giocava c'azzardo. Indicazio¬ 
ne che portò, nel febbraio 1948. ed 
un'Irruzione della polizia nel coreo 
della quale, come si ricorderà, 11 Ge¬ 
nerale Ceop fu ucciso dall’agente di 
P. 8 . Parlante. . 

La Ferraresi, già processata per col¬ 
laborazione col tedesco invasore e per 
reati comuni, non è comparsa in 
j udienza. Nei euo Ir.terrogatcr.c òcritto. 
I'Imputata ha scaricato su altri ITn- 


» . » . .,. i. imputai» ua sconcavo su ann i in- . 

perche II SUO mciu limo ! formazione in parola, lasciando In- 

1 * .tan/'aro «.Via «1 fronte A «41 «tn fafali» rreif.IXi 


- _ i tendere che si trattò di un fatale 

non vuol essere sfrattato 

Il Tribunale per*, udito II patrono 


Un fatto che, oltre a dimostrare 
che anche gli uomini che dedicano 
la loro vita alla carità cristiana, pos¬ 
sono arrabbiarsi o dare In eacande- 
bcenze, dimostra pure come se ne 
stropiccino anche della carità, cristia¬ 
na o no. 

Infatti un Padre Priore, sul nome 
del tjuale al mantiene li masalmo ri- 


CO MIT ATT DI SETTORE E SE¬ 
GRETERIE DI TUTTE LE SE¬ 
ZIONI io riunione straordina¬ 
ria questa aera alle 17 ella Se¬ 
zione Ponte Parìone (via Ban¬ 
co Santo Spirito, 42) 


di porte civile, avr. Comandici, li 


Pubbi.co M.noterò, che ha ch.estu 
l'assoluzione per Insufficienza ui prò- 
ve sul cioìo, « 1! difersore evv. Rossi, 
ha ritenuto la Ferraresi colpevole del 
reato cl calunnia e ( ome tale Tbr» 
condannata ad un anno e quattro 
mesi di reclusione, al risarcimenti del 
canni e delie spese verso la parte 
civile. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERDÌ’ 

Lructrii: j corsp. i.it 14 Sti. Cole 3 a» 
Ffsitlrgn!»i,cìt: £a» c- a?, yer ogzi 
la!» «ile 15 :a FM 

Futa! a c*f:«i: Coait. -dir. 4i «silaii. nsp. 

. 3 :. a fri r.'n.t «•s*!. »!'# 58 :s 


(»!- 


RIUNIONI SINDACALI 

lisi. MtSilltrgiù: ««. g*3. iatullitor!. 
»»-:oso.ilrstsra.c: iir'.Ur.e. ei elei trvle- 
le!»::c:. oggi era IS C 4.L 

_ Sia*. Xdallsrfid (et la OJf.I. » ls CJOtK: 
rivaleva svraerd. 4r!k Ctaa. Izt.. figgi era 10 
faxsrm 4#1 Lauro. 

Frsrinah fai (autieri Castrali: aggi ara 9.30 
ara. per la preparaiiove Iti Ccvjt. Prot., 
Castra M Ititi». 

Edili: òjj*. »r» 19, Cra.L Ihr. 1* *4». 


dell’agitazione In corso questo o 
quel capolega. Questo o quel pre¬ 
sidente di cooperativa. Se res^onsa- 
bilità dell’attuale situazione e del 
suol eventuali sviluppi, ci sono, 
esse ricadono su quelle Autorità 
che da due anni a questa parte 
non sono Intervenute per far dare 
ni contadini ciò che loro spettava 
e che di fronte alle pressioni dei 
contadini e della loro organizza¬ 
zione per risolvere la questione 
hanno risposto col silenzio 

Di fronte a questi fatti è chiaro 
ncr noi — e per tutti coloro che 
hanno il senso del rispetto della 
legge nei suoi giusti limiti — che 
chi deve intervenire per impedire 
che della legge si faccia abuso è lei. 

Ch.odiamo, quindi, che cessino 
tali arbitrari interventi — e che 
anzi vengano presi provvedimenti 
verso i responsabili di quelli finora 
accaduti — che devono essere con¬ 
sacrati come illegali ed incostitu¬ 
zionali perchè attentano r-lle liber¬ 
tà personali garant.te dalla Costitu¬ 
zione. Che se poi tali intimidazioni 
volessero essere la giustificazione 
di eventuali violenze La preavver¬ 
tiamo che la responsabilità di esse 
non potrebbe che ricadere sulle 
autorità che non sono Intervenute 
a tempo più opportuno. 
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Sarà pur* proiettato il stornai* 
IKCOM con Inclusa la psrt.ta 
ITALI A-INGHILTERRA 


Teatri - Cinema - Madio 


TEATRI 

AD LUK) : ac* 35: «csp. Daroar 
• Boc8 aia Vaqlerta » — IATI: 


rto-Qivati: 

ara 21: 

fisaf. Stala*. Fall. Fattili: • Ls Prrti&vta- 
n » — AITUTICO 0FEUU (Cciltl 38): art 
tS.15: Barattili te* < Il fatata areaita • — 
ELUSO: ai* 17: eomg. Fi|xav:-Crrri: • Qj«l 
».(. eia Tassa t paria — ITALIA: ari 31: 
• Boia*» » — F13AADEIL0: ara 31 : coc y . Ca- 
povogra: • Katala ti csas Capitila » — ^BAT¬ 
TA# F0S7ÌSE. ara 21,15: • Corsarale? • 4i 
A. PoLcet — ora 21: Da Fi- 

Ljja: • D Fittala tifi4 » — VALLE: ara 21: 
o»*f. H*c*ri«: • Ls fciatatit*... aafvsta ». 

CINEMATOGRAFI 

A.I.C.: ALLatoa la 4em - AC^SAAIO: 0(ii 
rsgaats mi Barila — ASA1ACCTE: Frtatiare 
Ia*ai|3isata - Cas relpt a carte — ALBA: Ca¬ 
piti» Farii — ALCT05X: S;aàe .z«t»(vi- 
nt« — AWASC1AT0A1: 6fa ireglaflti* 
— APOLLO: ta 1*95» del ts*ra — AAOOBALE- 
VO: ChuiFiaa — 1AEXULA: Il )t«t 4rl tir- 
ir5ra — AST9A1A: Sfai» itui'ilaita - 
ISTAA: I putir» r itali — AITASTE: Li lare 
rha ai afta»* — ATTUALITÀ’: La (ttreta 8t: 
(igaati - ACGCSTUS: Stata aver» - 4U30F.A: 
Film aiti — 4BS0SIA: f.tl: aniv: — 8A83E 
AIS1- LtUtra a tre x;gli — AB4SC4CCI9: C ■■>- 
»nr» D’Irf# — CIPITOt: Mr Brltriifr» Tl 
a t'!'»i:» - CAPF.ANIC4 t t>» Flavo - 


ICEVTUCELIE: Atteqri 5 t- 


CESTI «t£ 


ta D»a '.aia rrli'asa. — CIME STIA e tua en 
iI->raa — CLOD10: Il Itirin 4i Ventre — CCLA 
del Grottone 1, è caduta da unaloi AtEJIZO: Malta» A»1 Fa a mmg. UhUas-ii 


— COLO SIA: n tanafiea 4i z * a 

COLOSSEO: Assi Lincili — COSSO: Mr. J#l- 
ititr» t» la tvlif*:# — CBISTALtO: la 4«:r 
ma» *»!» — DELLE MASCHERE: il t:»!a p-.t 
attestar* — DE LLE FAOVISCII: faitriliaa 
Luta — DELLE VTTTOSIE: tl njiionia fella 
larnu — DEL V1SCELL0: Al!» ;s ftliria -- 
OIAIA: U t»o<i iti oerroati — DOIU: Il 

rorfrtu — EDEX: ls tripli Ad e xp. Stati 

— ESQBTL150. 8»-:# 4-iIa pi altra - Pr.rea.tr» 

tei!» tiara — EU13/A: Val# Flu.ip - 
EICELSIOA: Il arma «rii ia-uaa - FAA 
IESE: Al’agri (osali» - FIAIOU: Tl |na4t 
alfa» — FLAXCnO: Ogii n;uu rari sa- 
rita — FOSLimi; La lassa 4at sar;caU - 
roiOOAE: Daella ma taa - FMTAAA: Aa 
ravtira a VtUeeAiara — FORTI.* 1 DI TAED 
Sìctum D’Area — 6ALLESIA. 61» affari i. 
rw> Barite - 6IULW CESARE: I ritalh ir. 

^orta — CCLDEV; No* Marti Al ta» cani* 

— nPEAULE: Caz^aat a aartafi» — IX- 

BUXO: Mi p.it» j:’ 1 !* V:(ivj» — IRIS: I’ 

puri;» >i' x — MASSIMO: La Ima 4* a»r 
wntt — MAIZIX1: La «*a la'jivti'ita — ME 


— PIALA: Mai; toltala - PUTÌ: Mi 
KirrtU al Kam.-cj — PIEXESTE: Jrr» i. 
trifli!» - QCADAAA0: Sciaci# - QSIAJ- 
IETTA: » TLa FriU -Ini . <:T. 19.15 e 21 45» 

— BEALE: Deit'.s» ai VuiStttu — BEI: 
Ajlt raglan rad Bini» — AITCLI: • II Ov¬ 
ile!» » — 19X1: Il kw aasaritit» - Gv!4» 
troica — BCBDtO: La pr.aa «otta 1* tra — 
SALASSO: Tea piiktlois i+r A»; — SALA BM- 
IEAT0: U tu 4*1 Ubate» - SILO*E MAS 
CHEA ITA; Mr. BtirnAtrt ' a li tailogia — Sl- 
roii: G.antaa D Arra - SMEAUD0: Ma 
tK»ia - IPLEXDOSE: Marte bar» - ITA 
orni: Scarlatte r«>» - SUPEACWEMA: Citi» 
nll» uUla — TIAAEX3: La oili» fai laro 

— TAimOV: La tfxrr.tr» il Lrairt — TAIE- 
STE: La logge Ari osar» — TE*TU* ARSILE 
U Ivo rie ai «pesa* 


RADIO 

SETE ROSSA — Oro 51: Ma», nri.aot# — 
12.35: Calteli — 18.26' òrrb. DriiA!» — 
5120: Ortà. Sopir.»! — 18: Orrk. *-.l!ai — 


IIDP3L1TA*: Lei’tr» a trt vrjii - M0DESX3'j 14.45: Mia. Aa ra=’*a - 25.07: .Brucala» 


fazrno a air:ri!i — M03EA*1SSIM0 - Sala X 
ta •*trr#a Sa!» 8: l# Orli» ««torà — 

S5V2C1SE• La Ir;» a:r«i - CDE0X l’n 
-ill.’t-'a pr ti - ODESCIICBI: I r ! ‘.ri 

'ri yu - OtTMUI tir ». .-'arai: - lt FA P.a: 

■•1V« - CAFE.V fif-t ! r—r a» t e 1 * -» 1 • F- *u"i f rr •» • • —‘ 4 a lir.ra — 

- OTTAVUXO- Ut-' rs - FU.4720 I Vii dirti-- io*: ,r-t /»■ lurra-'r' 

raV-h 1 . » 2 »-.•!, - «iIESTSI*.» I !- 2>’-x r,-b o ; ., _ ;• Cribri 

rl/iaVri*» 4»1V 4''<->’a - FDUOLI Or.; il -.tv. dn-rh-.n H.rf.rt c-a Sara;»a — 21 7*7■ 

I (regi a 4 tl* — PLAXEfABIO. Caputa Farai a» Ita rat 4*11 i* 4 »»u. 


IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII1IIIII1IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII1IIIIIIIIIIIIII1I1IIIIIIII 
OGGI • Grande Prima • al Cinema 


CAPBANICA - CAPRAHICHETTA - EUROPA 
IMPERIALE - ATTUALITÀ’ - MODERNO 


— 21.45: La è 11 

22.30: E»ter Vaiie» - 22*5: Orrk. Ai^.et»! 

— 23 30. Orcb Ferrar,. 

RETE A27.1 P.>U - 0-e 5126- h-eatri Bi¬ 
li M"va — 5 * 
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PIETRO SECCHIA 



anriEMi 



STALIIU 


Stalin hn scttant'anni, non pai 
vero. Stalin «'■ un gigari te, non ha 
età. l.u sua forza è una realtà 
uuotidiana. Nessuno oggi al inon¬ 
do può ignorare e negare la fini¬ 
zione ileU’L'nione Sovietica. d<‘l 
partito bolscevico e del grand 
uomo che è alla sua testa. Non 
la ignorano e la sentono i rea zio 
nari di ogni continente che si 
scagliano con tutte le energie di 
cui sono capaci contro il comu¬ 
niSmo. Ne hanno coscienza soprat¬ 
tutto le forze socialiste e demo¬ 
cratiche di tutto il mondo che 
neiriJnionc Sovietica e in Stalin 
riconoscono la guida, la direzio¬ 
ne ideologica, politica e unitaria 
del l'urna li ita progressiva. 

Solo dei filistei piccolo borghe¬ 
si possono seandalizzursi per le 
dimostra/ioni di affetto che cen¬ 
tinaia di milioni di uomini dimo¬ 
strano in ogni occasione e spe- 
cialmente nella ricorrenza del suo 
70. compleanno al loro cupo, al¬ 
la loro guida, al compagno 
Stalin. 

Stalin è amato da centinaia di 
milioni di uomini non solo per ìa 
sua fedeltà ai principi, per In for¬ 
za schiacciante della sua logica, 
per la sua umanità, per lu fer¬ 
mezza, per la calma, l'energia, la 
decisione che gli sono caratteri- 
atiche, ma soprattutto per il suo 
genio rivoluzionario. 

La teoria marxista è la grande 
forza dei comunisti, essu porta 
alla conoscenza delle leggi dello 
sviluppo della società, ma non c 
di tutti — sulla base di tale cono¬ 
scenza — comprendere giusta¬ 
mente la complessità dei fenome¬ 
ni della vita sociale, gli intricati 
legumi e i rapporti tra questi fe¬ 
nomeni. 

Stalin hn detto di Lenin: « nel 
momento delle svolte brusche :, t- 
dovinavn il movimento delle clns- 
sl, i tratti essenziali delia rivolu¬ 
zione come se li leggesse sul pal¬ 
mo della mano ». 

La stessa cosa può dirsi di Sta¬ 
lin. pigli comi; Lenin ci ha dato 
esempi insuperabili di applica¬ 
zione della dialettica marxista, e 
di geniale previsione. La sua vita 
è un susseguirsi di previsioni 
scientifiche, di epiche lotte, di 
grandi vittorie. 

Al VI Congresso del Partito 
bolscevico (26 luglio 1917) sorse 
U dissenso sulla questione di.'a 
possibilità della rivoluzione o- 
cinlistn in Russia. Vi era chi af¬ 
fermava, richiamandosi al marxi¬ 
smo, che solo dopo la conquista 
del potere nei paesi occidentali la 
Russia avrebbe potuto marciare 
■alia strada del socialismo. Stalin 
combattè decisamente tale tesi. 
« Non è escluso — egli disse — 
che eia inpece la Russia che apra 
Im strada al Socialismo. Bisogna 
respingere la pecchia idea che so 
lo l’Europa può indicarci la stra¬ 
da. Esiste un marxismo dogmatico 
e un marxismo creatore, lo mi 
schiero sul terreno di quest'ul 
timo*. In questa affermazione si 
rivela tutta In forza del compagno 
Stalin che ni fuoco delle grandi 
battaglie dei lavoratori dell’Unio¬ 
ne Sovietica e di tutti i parsi svi¬ 
lupperà, arricchirà e completerà 
la dottrina del marxismo- leni¬ 
nismo. 

Nell'ottobre 1917 Stalin fu con 
Lenin decisamente per l’insurrc- 
lione. Altri sostenevano clic la si¬ 
tuazione non era matura, che le 
masse non volevano la lotta, che 
in quelle condizioni sarebbe stato 
un profondo errore porre il pro¬ 
blema della conquista del potere 
da parte del proletariato, e . ecc. 

La decisione e la fermezza di 
Lenin e di Stalin in quell'occasio¬ 
ne ebbero un peso inestimabile 
sullo sviluppo della storia e sul- 
Tavvenire del socialismo. 

La pace «li Rrcst-T.itovsk firma¬ 
ta dai bolscevici» dopo una lotta 
accanita di Lenin c di Stalin con¬ 
tro coloro che non la volevano 
firmare salvò « la patria sociali¬ 
sta in pericolo». Il prevalere de 1 
punto di vistn degli oppositori 
avrebbe significato la sconfitta 
della Repubblica dei Soviet. 

Nel 192"» nel momento in cui al¬ 
tri capitolavano difronte alle dif¬ 
ficoltà. e sostenevano la impossi¬ 
bilità di costruire il socialismo 
nell’Unione Sovietica. Stalin sep¬ 
pe indicare con chiarezza la via 
da seguire: « E* impossibile co¬ 
struire — dis«e egli allora — sen¬ 


za supere ciò che si costruisce 
Non si può avanzare di un pas¬ 
so senza conoscere il senso degli 
UPt>enirnenti. ì.a questione delìu 
prospettiva è il problema piu un 
portante del nostro partito, (’u 
struinmo noi il socialismo oppure 
lavoriamo a caso, alia cieca, pie 
parando il terreno alla democra¬ 
zia borghese in attesa della ri¬ 
voluzione socialista in tei naziona¬ 
le? Non si può lavorare e costrui¬ 
re senza dare una risposta chini a 
a questa questione ». 

Stalin diede ima risposta chia¬ 
ra e positiva: l'economia social: 
sta potei a e doveva essere edifi¬ 
cata ncH'Unione Sovietica. Anco¬ 
ra una volta ebbe ragione; la lit¬ 
toria del socialismo in un solo 
paese ò cosi diientata da tempo 
lealtà. 

Nel 1927, nel’ momento in cui 
le grandi teste dell’economia bor¬ 
ghese esaltavano la stabilità del 
capitalismo e parlavano anzi di 
una nuova fase di fioritura del 
capitalismo, Stalin metteva inve¬ 
ce in luce le contraddizioni della 
stabilizzazione, ne sottolineava il 
■suo carattere relativo, parziale, 
incillunfe e annunciava l’immi- 
neu/n di una grave crisi. « Dalla 
stabilizzazione stessa, dal fatto 
che la produzione cresce, che il 
processo tecnico e le possibilità 
prodottine si sviluppano mentre 
il mercato mondiale, i suoi limiti 
e la sfera d'influenza dei singoli 
gruppi imperialisti rimangono 
piti o meno stabili, da questo fatto j 
per l appunto si sviluppa in piu 
profonda c acuta crisi del capila 
Usino mondiale, crisi gravida di 
nuove guerre e minacciante l'esi¬ 
stenza di qualsiasi stabilizza¬ 
zione ». 

Due anni dopo la previsione di 
•Stalin era confermata in pieno. 
Nel 1929 scoppiava la graie cri¬ 
si economica c politica del 1929- 
1*134 che, sviluppatasi sul terreno 
della crisi generale del capitali¬ 
smo. scosse le fondamenta ili tut¬ 
to il sistema capitalista. 

Infine Stalin seppe prevedere 
In guerra e preparare l’Unione 
Sovietica a fare fronte all'attacco 
del nemico c a sconfiggere il na 
zismo. Nessun altro uomo di Sta¬ 
to, nessuno dei grandi luminar' 
dei pnesi cosidetti democratici 
seppero neppure lontanamente 
fare qualcosa di simile. Al con¬ 
trario con la < politica di Mona¬ 
co » portarono i loro paesi al di¬ 
sastro militare e alla rovina. 

Mentre il 30 settembre 1938 
Chnmberlain tornando da Mona¬ 
co proclamava trionfalmente: « lo 
ni porto la pace, credo sìa la pa¬ 
ce per la nostra epoca », Stalin af 
fermava invece: (18. Congresso 
del P. C. b.) « La nuova guerra 
imperialista è diventata un fatto. 
La guerra è inesorabile, non c è 
pelo che possa nasconderla ». Met¬ 
tendo in rilievo tutta la perfidia 
e la criminalità della politica di 
Monaco, il compagno Stalin am¬ 
moniva i sostenitori di tale poli¬ 
tica che « il loro pericoloso giuo¬ 
co poteoa terminare con un loro 
grane fallimento ». L cori fu. An¬ 
che questa volta Stalin previde 
giusto. 

Nel suo discorso del 5 luglio 
1941, quando gli eserciti nazisti 
avevano invaso l'Unione Sovieti¬ 
ca, occupata la Lituania, una 

C arte della I-ottonia e dclWi 
emina, quando molti dubita¬ 
vano. Stalin previde in maniera 
geniale l'andamento che ai rebbi* 
avuto la euerra. enunciò le con¬ 
dizioni della resistenza, impartì 
le direttive che servirono a mo 
bilitnrc tutte le forze e a schiac¬ 
ciare il nemico. 

Di fronte alla confusione e alle 
smarrimento dei partiti borghesi 
e dei loro capi che marciano a 
tentoni, senza prospettive, inca¬ 
paci di prevedere un qualsiasi av¬ 
venimento. le vittorie del sociali¬ 
smo conquistano ogni giorno più 
i lavoratori. 

Centinaia di milioni di uomini 
sanno che le vittorie del sociali¬ 
smo ncH’Unione Sovietica e negli 
altri paesi sono dovute innanzi 
tutto alla genialità politica c ali*- 
giuste previsioni del partito bol¬ 
scevico e del suo capo. 

Stalin hn conquistato la fidu¬ 
cia e l’affetto dì centinaia di mi¬ 
lioni «li nomini che vedono in 
lui la guida sicura, il difensore 
intrepido della Pace, il Gigante 
della costruzione del Socialismo. 



UNA DIFFUSA MALATTIA DI STAGIONE 
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Solo il microscopio elettronico riosco a individuarli - l/epidemia del 
’IS e quella del ’IO - I,'aerosol-terapia è un mozzo efficace di cura 


.loms IVENS, Il grande regista olandese famoso per i suoi documen¬ 
tari cullo Ziiidcrsee e sulMnitmcsìa, ha recentemente realizzato un 
film sulle democrazie popolari intitolato «Il primo anno». Ecco 
leena aceantn alla scencggiatrice Marion Miehe'le ed all’operatore 
Ivan Fric, durante le ripreso elfettuate in Bulgari» 


Circa un anno è passato dall'ul¬ 
tima grande epidemia di ques*i ma¬ 
lattia. I primi foco! ii n ebbero in 
Sardegna c noi, arrivata nel conti¬ 
nente, si diffuse in tutta l'F.uropa 
occidentale, compresi l’Inghilterra 
Una cosi rapida e vasta diffusione 
non si ricorda dalla famosa epidemia 
del ’tS-’to, che però, per le piu fre¬ 
quenti complicanze polmonari, fu 
molto più grave tanto che costituì, 
in quel periodo, una vera calamità 
sociale. 

L’anno scorso l'influenza sorprese 
la popolazione italiana in una situa¬ 
zione di particolare benessere conte 
dimostrano i dati statistici sulla mor¬ 
talità generale e infantile. Basti pen¬ 
sare che la mortalità dei bambini di 
età inferiore ad un armo, che nel 1944 
a Roma aveva raggiunto il tragico 
quoziente di 111,76 su 1000 nati vi¬ 
vi (il doppio quasi del 1940) era di¬ 
scesa a jj.n per tooo. 

Anche in quest’uirima epidemia, co 


di difesa è stata limitata, purtroppo, 
agli ordinari provvedimenti^profilat- 

s ib ile 


tici non essendo stato poi? 


at¬ 


tuare neppure la più modesta applica, 
zione della vaccinazione preventiva. 
Comunque, in vari centri di >tud : o 
si è potuto determinare che l’ondata 
epidemica del 194S è stata provoca 
ta da un ceppo che non ha nulla in 
comune con il virus H, ma sarebbe 
da riportare a ceppi di virus A. In¬ 
fatti oggi si conoscono due tipi prin- 


e quello B. Questi tipi sono stati iso 
lati e distinti già da diversi anni. 

L’agente dell'influenza 
e se ne conosce oggi, dopo diversi an¬ 


ni 


li estesissime ricerche, anche 




li 


morfologia, la biologia e le modalità 
di infezione. Al microscopio elettro¬ 
nico è possibile fotografarlo: si può 
presentare sotto l’aspetto di corpmco 
ii ovoidali di diametro pari ad un 
decimillesimo di millimetro oppure 
di forma allungata. Questo infinitesi¬ 


me nell'altra del ’iS la nostra azione male agente patogeno penetrato ne! 


LA BATTAGLIA PER LA RINASCITA DEL SUD 



villaggio a Catanz 



e “Assise della Ca 



La preparazione nelle Assemblee locali - Pascoli primitivi e zone indu¬ 
striali - La funzione delle cooperative - 1 dibattiti culturali di Nirastro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CATANZARO, dicembre. — 
Mentre parlamentari e giorna¬ 
listi di tutta Italia si prepara¬ 
no a svolgere una inchiesta co¬ 
mune sulle condizioni di vita 
della Calabria, un’altra inchie¬ 
sta è in corso nella regione. 

Oggetto e protagonista di 
questa inchiesta è lo stesso po¬ 
polo calabrese; sua manifesta¬ 
zione massima, le « Assise per 
la Rinascita della Calabria », 
che si riuniranno a Crotone il 
3-4 dicembre prossimo; suol do¬ 
cumenti i « quaderni di riven¬ 
dicazioni u, che vengono com¬ 
pilati in centinaia di assemblee 
popolari In tutti i comuni delle 
tre provlncie ealabre. 

Il movimento delle • Assise » 
è anche più vasto di quello 
per la terra: meno clamoroso, 
meno ricco di episodi eccezio¬ 
nali, meno conosciuto fuori del¬ 
la regione, dove la Calabria re¬ 
sterà per un pezzo la terra di 
Melissa e di Crotone, esso sta 
destando energie, iniziative e 
propositi in ogni angolo della 
realtà calabrese. 


L'ass«ml>!ca ili Cropani 


Avevamo l’intenzione, e la 
confessiamo . di chiedere a qual¬ 
che contadino se non trovasse 
difficile quel termine di « Assi¬ 
se », quella parola sospesa tra 
suggerimenti geografici e giudi¬ 
ziari, scelta per denominare una 
forma nuova di organizzazione 
democratica, di agitazione po¬ 
polare. Ma basta assistere ad 
una Assemblea delle Assise nel 
più sperduto villaggio per capi¬ 
re il ridicolo di quel sospetto. 

Vi partecipa la quasi totalità 
degli abitanti, senza distinzione 
di colore politico, uomini e don¬ 
ne, contadini e piccoli borghe¬ 
si. Vi scendono dalle frazioni 
montane contadini a cavallo, 
vecchie donne in costume sedu¬ 
te in groppa mi somarello. Si 
stipano incredibilmente in uno 
stanzone, o si accedane ■pazien¬ 
temente alle porte e sotto le fi¬ 
nestre. 

A Cropani parlò per primo 
un contadino rulla quarantina. 

« Il cimitero è troppo picco¬ 
lo », disse soltanto. 


« E’ vero, è vero », si levaro¬ 
no approvazioni da ogni parte. 
Il cimitero è troppo piccolo: è 
stato costruito quando il paese 
aveva cinquecento anime, e 
adesso ne ha quattromila. Sono 
decine in Calabria i paesi con 
il cimitero troppo piccolo p ad¬ 
dirittura senza cimitero. A Ca¬ 
stello di Isola Capo Rizzato, di 
inverno, i morti si gettano in 
mare: il cimitero è troppo lon¬ 
tano e le strade sono imprati¬ 
cabili. 

Poi parlò una donna, moglie 
di un bracciante. 

a E le scuole » — esclamò — 
« quando ci fanno le scuole? » 

Le scuole non ci sono. Si fa 
scuola in una occchia chiesa 
sconsacrata e in uno stanzone 
che una volta era una stalla. Ci 
sono fante stalle vuote a Cro¬ 
pani; la gente ci donne, fino a 1 
dodici persone rn una sola stalla. 

Poi parlarono le donne di 
Cropani Marina: devono andare 
a prendere l’acqua a tre chilo¬ 
metri di distanza dal paese. Le 
donne di Cuturrclla hanno so¬ 
lo due chilometri di strada fino 
al fiume: ma d'inverna le frane 
ostruiscono il sentiero, non si 
può andare per acqua, Cuturrel- 
la è un villaggio sulla monta¬ 
gna: le montagne della Cala¬ 
bria, cosi belie, cosi insolite, so¬ 
rto cosparse di villaggi come 
questo, dove la vita è tale quale 
era duecento, trecento anni fa. 
Non esistono strade per arrivare 
a San Lorenzo in Bellizzi. Ci 
sono diciassette chilometri dal¬ 
la prouiucia'.e per giungere a 
Pietrapaola: troppi chilometri 
per una civiltà a cui gli oceani 
non sono di ostacolo? 

Lassù la gente dorme su gia¬ 
cigli di foglie di granturco. Con 
le stesse foglie ci si arrotolano 
le sigarette di tabacco selvatico. 
La tabaccheria non ha che po¬ 
chi pacchetti di a nazionali », 
nessuno le fuma, all’infuori del¬ 
l’impiegato delle imposte di con¬ 
sumo, che ha il suo ufficio in 
una specie di corridoio, la scri¬ 
vania accanto alla branda. 

Cosi, paese per paese, il mo¬ 
vimento delle Assise per la Ri¬ 
nascita della Calabria compila 
i suoi drammatici elenchi, pre¬ 


senta il conto alla società italia¬ 
na. Un conto terribile. 

Nello stesso tempo, le Assise 
rivelane l’esistenza contempora¬ 
nea di molte Calabrie in una. 
La fotografìa che esse offrono 
della realtà calabrese non è fer¬ 
ma , nitida: molte immagini si 
sovrappongono sulla stessa pel¬ 
licola, con i contorni che si ur¬ 
tano, e si confondono. 

Questo può essere vero anche 
per altre regioni, è vero per 
ogni luogo dove le strutture del 
capitalismo, o addirittura quel¬ 
le del precapitalismo, soffoca¬ 
no o frenano l’impeto di una 
società nuova in formazione. 


la fabbrica e ii icmlo 


A Crotone, per esempio■ il la¬ 
tifondo è a pochi passi da una 
n.odcrna zona industriale, i pa¬ 
scoli incolti /anno da sfondo al¬ 


le fabbriche di azoto, alle offi¬ 
cine metalmeccaniche. 

E’ l’unica zona industriale del¬ 
la Calabria, e questo ha la sua 
importanza. E’ potuta nascere 
in virtù di accordi tra la Mon¬ 
tecatini e le società elettriche 
che hanno garantito la corrente 
a basso prezzo, à nata insomma 
come una grande speculazione: 
ma intanto ha generato, nel cuo¬ 
re del latifondo, al amtro di 
una zona semifeudalc. una clas¬ 
se operaia numerosa, concentra¬ 
la, combattiva. Non è un caso 
che le recenti lotte per la terra 
in tutto il Sud siano partite dal 
crotonese; è qui che l’antica fa¬ 
me di terra del contadino pove¬ 
ro ha trovato, un mese fa, nuo¬ 
ve forze e nuove energie per 
•ventare uno slancio organizza¬ 
to. Anche questa è la Calabria. 
Ed altro ancora. La stessa lotta 
dei contadini per la terra assu¬ 
me da zona a zona aspetti e 
forme diverse. In certi luoghi la 
« cooperativa » è tutto: lega, 
sindacato, partito, associazione 
apolitica di tutti i contadini sen¬ 
za terra, strumento per avere 
canoni d’affitto più bassi, arma 
per occupare i terreni incolti e 
per averli in concessione dalla 
legge. In altre zone la funzione 
organizzativa non è più la prin¬ 
cipale- e la coopera*iva ha già 


potuto mostrarsi come un siste¬ 
ma più redditizio di coltivare la 
terra, ha potuto creare isole di 
fertilità e di fecondità nel de¬ 
serto desolato, ha generalo at¬ 
torno a sé forme associative più 
elevate, ha portato i contadini 
al Comune. Nei villaggi più ar¬ 
retrati, i periodi di movimento 
prestano alla cooperatil a un po¬ 
tere quasi magico. Le vecchie- 
rcllc si presentano ni suoi di¬ 
rigenti e supplicano: « Signurl, 
signorino. potrei avere anch’io 
un tantino di terra? n. 

« N a ’nticchia ‘e terra » dico¬ 
no, mostrando tra il polirne e 
Vindice che intendono prenrio 
un pochino, quasi pochi centi- 
metri. 

Molte Calabrie vivono l 'irne 
accanto all'afra nelle città di 
provincia: di fronte al Circolo 
dei nobili, attorno n etti gravi¬ 
tano i grossi proprietari c i fun¬ 
zionari governativi, sta il circolo 
riri cinema, di ve giovani stu¬ 
denti discutono le pellicole di 
avanguardia, o il Circolo di cul¬ 
tura. 

In una cittadina di 20.000 abi¬ 
tanti come Nirastro, si svolgono 
ribattiti sePìmnvn fi su vroblrmi 
culturali a cui partecipano evasi 
trecento oioi'eni intellettuali. 

Molte Calabrie anche per la 
Chiesa, che ha in Calabria, com- 
plcssivamrntc più terra di guan¬ 
to ne abbia il P’-ù rirro proprie¬ 
tario, ma conta nelle sue file 
poveri nrefi che girano setti¬ 
mane in b’ctcleffa per procu¬ 
rarsi qvatche messe. « I brac¬ 
cianti deliti mersa » li ha chia¬ 
mati Mario AUcata. Ce n’erano 
anche al seguito di De Cooperi, 
nella Sita e mormoravano scon¬ 
tenti: « Ma oerrhé non pU fan 
no vedere la miseria vera? ». 

Qualche prete ci sarà forse 
anche alle Assise di Crotone, 
dove forze diverse, con bf*o- 
' ani e nroMcmi diversi, sulla ba¬ 
se delle indicazioni fornite dai 
e quaderni >. potranno disegna¬ 
re la fisionomia rii una Calabria 
nuova, riunificata sul terreno di 
una civiltà più avanzata: e pre¬ 
pararsi a lottare per costruirla. 

GIANNI RODARI 


nostro apparato respiratorio con l’a¬ 
ria inalata, si fissa sulla superficie 
delle cellule in un primo momento 
ma poi, attratto nell’interno dalla 
cellula stessa, inizia un ciclo di tuoi 
tipLeaziane intracellulare della dii 
rata di sei ore alla ime del quale la 
nuov rigenera itone, arrivata al om- 
pleto sviluppo, viene escreta dalla 
cellula per passare ad infettare nuo 
ve cellule e ricominciare il ciclo. 

Questo in pache parole i quello 
h 


ci pali di virus influenzali: quello A jsuccede nella nostra gola e nei 

nostri bronchi mentre, febbricitanti, 


ci tnertrtrno a letto con un po’ di 
ma) di testa, qualche colpo di tosse 
si conosce I e j un 3t . n50 j; grande spossatezza 

In genere si prende qualche com¬ 
pressa di una delle numerosissime 
specialità ad azione antitermica ed 
analgesica. La febbre va giù, ci si 
sante un po’ meglio ma, se dopo 4 o 
5 ore non si prende un’altra compres¬ 
sa, la febbre risale e cosi fino a che 
la malattia non abbia esaurito il suo 
corso che in genere è di circa 304 
giorni. 

Al profano sembrerà strano come 
ancora oggi contro questo virus, che 
i sicuramente il più conosciuto ed il 
più studiato, non esista alcun rimedio 
specifico; eppure è cosi. Contro que 
sta diffusissima malattia che ogni an¬ 
no immobilizzi in tutto il mondo 
milioni di persone costringendole ad 
abbandonare per qualche giorno il 
lavoro, provocando cosi un danno 
economico indubbiamente supcriore a 
qualunque altra forma morbosa, il 
medico può ben poco. Non gli re¬ 
sta infatti die fare la diagnosi, con¬ 
sigliare tutti i rimedi profilattici per 
evitare che si manifestino delle com¬ 
plicazioni ed eventualmente prescri¬ 
vere qualche antitermico 

Da diversi anni si fanno a scopo 
sperimentale tentativi di vaccinazio¬ 
ne, ma dopo i primi entusiasmi og¬ 
gi siamo costretti a constatare che si 
è ancora ben lontani da risultati con¬ 


creti a causa della grande variabilità 
del virus e del periodo eccessivamen¬ 
te breve di durata della immunità 
che con la vaccinazione si conferisce. 

Un altro mezzo che oggi si sta stu¬ 
diando per combattere l’influenza ò 
« raerosoldisinfezione ». In parole 
povere si tratta dell’inalazione di par¬ 
ticolari sostanze che impediscano al 
germe di prendere contatto con la 
cellula oppure lo distruggano nella 
aria. 

Si tratterebbe di istituire, per lo 
meno nelle fabbriche, nelle caserme, 
negli uffici ed in tutti i locali pub¬ 
blici, dei vaporizzatori di tali sostan¬ 
ze in modo da disinfettare l’aria o 
da rendere scarsamente recettive le 
cellule aH’atteccbimcnto del virus. 

Non è possibile giudicare ora la 
effettiva efficacia di tali sistemi, ma 
ci sono elementi clic lasciano bené 


sperare per l’avvenire 

DINO BALDKLLI 
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Tamburi all’Obeliico 

All'Obelisco si è aperta una mo¬ 
stra personale di Orfeo Tamburi. SI 
tratta di una sorte di figure e sopra- 
tutto di paesaggi urbani o ixin.pe¬ 
ltri eseguiti a guazzo in Francia 
negli ultimi mesi. Tamburi ha uni¬ 
to qui. assieme alla sua immuta¬ 
bile eleganza di tratto, una intelli¬ 
gente assimilazione d 1 Marquc: c di 
Matissc e un senso del colate in¬ 
dubbiamente più vivo c organuo di 
guarito non fosse nelle sue opc.t! 
di una volta. 


Sculturo di Cimata 

Mario Cimata, scultnic, nato nel 
1913 a t'erraia. ha allestito una per¬ 
sonale al fìeec’o. velia incuta e mo¬ 
desta auto presentazione al < a: 1 - 
logn egli sostiene ta irsi che la s-ut- 
tura non deve « dimeniti aisi de! a 
sua funzione decorativa ». clic la 
scultura ha « sempre acuto una fun¬ 
zione decorativa » le • intenzioni 1 I e 
hanno ispirato latitare sono indù >- 
blamente appriz.ab’ii. voli nuo egli 
adoperarsi per ru ongiurujcrc are o- 
nu'atnente la scultura alle aito art’ 
e in particolar reo (io allarctrU !t wn 
onde farle r(r»( qiosfiue una mv.i 
funzione sociale. Tuttavia Ta , culo 
che egli pone sulla « /unzione de¬ 


corativa » lasciano il sostato che. 


egli riduca troppo la s> vitina a un 
meccanico adattamento all crii»,ente 

Il sospetto di cui sopra é confer¬ 
mato dalle opere del Cimarci, t/iia 
e là piene di echi all’Arturo Me. ti¬ 
ni, alia Aironi, alla Tozzi file irc- 
rentescht t risoni tra J e. più recinte- 
mente. alla Moo.r le loro sii’linoni 
grafiche piuttosto che plastiche, ht 
btdimensionalitA ovunque latente a 
in parttcolar modo evidente nella 
ceramiche. (colorate in turilo stan¬ 
co c afono) servono da con tropi e*, 
tei. Tresco c sostanzioso, è irne e. 
per cs. il disegno delle tnonda'isn. 

Alla Galleria Giosi 

Con intenti polemici e con f(/<•« 
abbiistanza chiare, anche se espres¬ 
se con tiri certo candore, i yioi.ani 
pittori Antohi. Del eneo. Sonetti 
e Trento hanno invece aperto alla 
Oiosi (via del Patinino/ una mostra 
che è notevole per il numero delle 
opere esposte c per Ttmprgno con 
cui sono state eseguite. 

Sella premessa a! catalogo à una 
intenzionale dichiarazione di reali¬ 
smo. anche se il termine di « fi¬ 
gurativi » che gli autori adottano 
fter 8d contrapponendolo a qui Ilo 
di inori f (furativi» (c:o. x astraiti) 
IcS'ia la ma ajerta a molti equi¬ 
voci. 

Figurativa. 099 Ì. noi diciamo tn 
Italia tutta la pittura, radiò usa¬ 
re il francesismo del termina i ] gii. 
Tatuo » per .nehcare il fatto che nel¬ 
la pittura si intendono mostrare ir» 
modo leggibile C chiaro a tutti og¬ 
getti paesi e persone7 iVon si ri¬ 
schia in questo modo di ritnaner* 
sul piano di pittura « aggiornata » 
e atta moda che si vuole iniece ab¬ 
bandonarci 

I quattro espositori hanno tutti in 
comune un analogo desiderio di 
nettezza, precisione, semplicità. 

Le rcahzzazlont sono naturalmen¬ 
te discordanti. Antohi realizza con 
macchie di colori giuslapjrosti, abi¬ 
le più in questo giuoco cromatico- 
luministlco che nell'impalcatura 
disegnativa (vedi il « trattore », <! 
« cantiere », c il « cantiere fermo », 
opere tra le migliori). Del Greco t 
alquanto scenografico Sonetti ha 
vigore di segno e riesce talvolta a 
ottenere, suggestive visioni di na¬ 
vi e di cantieri (s savi a/l'attracco ». 
e Cantiere morto»), Trento coltiva 
anch'egli un tipo di ti sione a ridac¬ 
chia, iti cui il segno si confonda 
con l'ombra r. col tono. Certi suo I 
dipinti-disegni di » città distrutte » 
sono tra le sue cose migliori. A 
tutti occorre però. cedo, fare ur» 
avvertimento: guardarsi dalla scm- 
plif.cazionc eccessiva e a p proto ridi¬ 
re il disegno. 

CORRADO MALTESE 


Concerto 'S ieri 
e (’urjii 

all* Argentina 


try. » 


CAJRO — Leo studioso austriaco, 
il dott. Hans Wass, sta approntan¬ 
do rna spedizione di caccia * 11 - 
hnsquea allo scapo di catturare 
pesci di specie rare nelle acque 
del Mar Itosso 


Il successo del concetto di ieri l'nl- 
tro Bll’Nrgentlnii é tocc-'o quiisi 
del tu'to ul violinisi.» llliTinir.o 
Carpi. Dotato rii una tecnica sicura, 
elio gli permette di afTrontnrc 1 tradi¬ 
zionali passi scabrosi propri od ogni 
concerto per violino che si rispetti, 
egli ha superato con disinvoltura hi 
serie di ClfltcoUA disseminate tn 
quello di Busonl 

Giannino Carpi é «tato accompa¬ 
gnato dalla vaioro'va orchestra do]- 
l'Accademlo diretta d tl maoMro 
Emidio Tterl. Apertosi con l’ouver¬ 
ture T.gmont Ul Beethoven, li con¬ 
certo al è concluso con una «te-r-o 
jdl lettura dei Quadri di itn'r-joc-.. 
'rione di Mussorgski moro dis.-ii*>- 
jU!e. negli «tacchi dei terr.pt Trita 
dosatimi deircqtillll.no orc'ies* raie. 
nonché In tutti quritl nitri ti'torl 
ritenuti ancora r.ere»-v»rl afPnché 
una esecuzione possa chiamar*! lad¬ 
ramente tale Pochissimi ajiphui'l 
alla Ano di questi Quadri rido**! a 
oleografie, o addirittura a fumetti. 

MARIO ZAFRE!! 
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GRANDE ROMANZO 

di MICHELE ZB^ACO 


Senza rispondere, Ragastens 
aveva staccato con la punta del 
pugnale le pietre preziose cne 
ornavano la sua spada — la spa¬ 
da di Cesare Borgia, come il let¬ 
tore ricorderà. Ed aveva detto a 
Spadacappa; 

— Tieni, prendi per consolarti 
della nostra separazione. 

Ma Spadacappa indietreggiò 
d*un passo e scosse la testa. 

— Ebbene — disse Ragastens 
— che tl piglia ora? 

— Signor cavaliere — disse 
Spadacappa — è una fortuna che 
▼oi mi offrite, ma ve ne ringra¬ 
zio, non ho bisogno di nulla. Pre¬ 
ferisco riprendere il mio antico 
mestiere. 

— Cosi — disse Ragastens 
guardandolo — tu non vuoi se¬ 


pararti da me? E sia, vieni. Ti 
prevengo però che forse lascierò 
ì’ Italia. 

— Che m’importa? 

— Che? Rinunzi al tuo bel 
paese? 

— Signore, tutti i paesi sono 
belli, purché vi si viva con li¬ 
bertà. 

Ragastens non Insistè oltre e 
fece segno a Spadacappa di se¬ 
guirlo. 

Montarono in sella e un quarto 
d’ora dopo erano già fuori della 
città. Ragastens non sapeva af¬ 
fatto ciò che avrebbe fatto. 

L'essenziale era di allontanarsi 
da Monteforte. Non sì sentiva 
di ritrovarsi in presenza di Pri¬ 
mavera o del principe Manfredi. 
Vagò quindi tutta la giornata. 


Verso le quattro del pomerig¬ 
gio si trovava su lo spiazzo che 
dominava la gola per dove era 
arrivato eoi conte Alma. In quel 
momento Spadacappa si appressò 
a lui ed allungando il braccio 
verso una specie di bicocca: 

— Un alberga — disse sem¬ 
plicemente. 

— Ah. sembra che tu abbia 
fame. 

— E se tei — disse Spada- 


cappa. 

— Tu mi fai pensare — disse 
— che davvero ho un grande ap¬ 
petito. 

E puntò diritto verso l’albergo 
segnalato. 

Mentre galoppava verso l’al¬ 
bergo, Ragastens guardava le 
rocce sulle quali sorgeva. Una di 
esse raffigurava 11 profilo gigan¬ 
tesco d’una testa d’uomo. Un ca¬ 
priccio della natura su quel gra¬ 
nito. 

RafastdM e Spadacappa misero 
piede a terra innanzi all'albergo 
che ai chiamava l’Albergo della 
Testa. Il personale dell’osteria 
era occupato a collocare su una 
carretta mobili, banchi, sgabelli e 
le cose che possedevano. 

— Temo che saremo forzati a 
digiunare — disse Ragastens. 

— Farò lo la cucina — si af¬ 
frettò a rispondere Spcd?capi>a. 

— Sj può mangiare? — chiese 
Ragastens al padrone dell’albergo. 

— Perchè no, signor cavalie¬ 


re?... Prendete posto nel giardino 
e vi serviremo. 

Si sedettero ad un tavolo. 

— Vedo dal vostro costume, 
signor cavaliere, che siete uomo 
Ai guerra — disse l’oste avvici¬ 
nandosi. 

Ragastens annui. 

—Ab, la guerra... — sospirò 11 
degno albergatore. — Ero tran¬ 
quillo qui. ed eccomi costretto a 
fuggire. Vado a mettermi al ri¬ 
paro a Monteforte, dove spero di 
poter continuare il mio piccolo 
commercio vendendo da bere ai 
signori archibugeri. 

— Eccellente ' idea, tanto più 
che i vostri affari non dovevano 
prosperare qui. Chi diavolo può 
venire a ristorarsi in questo de¬ 
serto. su questo inaccessibile 
luogo? 

— Eh... I miei affari non an¬ 
davano troppo male, signore. Son 
conosciuto e non c’era straniero 
che viaggiando non si fermas¬ 
se qui. 

— Oh. bella... Ma voi siete una 
celebrità? 

— SI. signore... — rispose l’al¬ 
bergatore. 

— E da dove vi viene tanta 
gloria? 

— E’ perchè io solo, nel paese, 
posso raccontare la storia della 
roccia della Testa, storia che mi 
è stata trasmessa da mio padre, 
che a sua volta la aveva saputa 
dal auo. Da paracohl anni, da al¬ 


coli. forse, la nostra famiglia ha 
abitato ai piedi di queste rocce... 

— La storia è dunque molto 
interessante? — interrogò Raga¬ 
stens scherzoso. 

— Storia terribile, signore. 

— Vorrei conoscerla. 

— E’ facile, signore. Basta un 
povero, piccolo scudo. 

Ragastens gettò sulla tavola un 
ducato. — Sentiamo la storia — 
disse. 

Il sole tramontava. L’alberga¬ 
tore si fece il segno di croce, 
dette uno sguardo in giro, poi 
cominciò: 

— Dunque — disse — le cose 
risalgono ad un’epoca lontana e 
sono avvenute sotto il regno di 
Filippo III, tcr*o conte della di¬ 
nastia degli Alma. Costui, dice la 
cronaca, era un uomo di trenta- 
cinque anni, pieno di forza, di 
coraggio ed animato da buone 
intenzioni. Era amato per la sua 
bontà e ammirato per il suo va¬ 
lore. In quel tempo, bande di ter¬ 
ribili banditi desolavano la cam¬ 
pagna. Non c’era signore, per 
quanto bene armato e per quanto 
munito di numerosa scorta, che 
non dovesse pagare tributo a quei 
miserabili. Il conte Filippo intra¬ 
prese la distruzione dei banditi 
e vi riusci. Uno solo gli sfuggì: 
Giacomo il Rosso. Quest’uomo sì 
chiamava cosi non soltanto per¬ 
chè aveva barba e capelli rossi, 
ma arvho pqrchè aveva ucclao 


tanta di quella gente che si di¬ 
ceva che le sue mani fossero 
rosse di sangue. Tutto ciò che 
tentò il valoroso Filippo contro la 
banda del Rosso fallì sempre, 
l’audacia del bandito crebbe di 
giorno in giorno. II conte, intan¬ 
to, si sposò con Beatrice, figlia 
di un rinomato barone, anch’es*a 
rinomata per la sua bellezza. Vi 
fu una grande festa. Tutti gli 
abitanti di Monteforte furono 
cenvitati ad un banchetto che 
ebbe luogo all’aria aperta. Verso¬ 
la fine del pasto, la giovane con¬ 
tessa fece il giro delle tavole e. 
amivata ali’ult.rr.a. un uomo che 
nessuno conosceva e che aveva 
pre?o parte al pranzo, si levu 
d’un tratto innanzi a lei. 

— Che volete? — chiese la 
giovane contessa. 

— Veglio dichiararti — disse 
l’uomo — ch’io sono innamorato 
della tua bellezza e che se tu non 
consenti ad essere mia fra poco, 
distruggerò la città di Monteforte. 

La contessa Beatrice mise un 
grido di spavento. Suo marito ed 
i signori che la circondavano 
vollero precipitarsi su l’insolente. 
Ma, nello stesso istante una cin¬ 
quantina di montanari sorgondo 
dalle tavole vicine circondarono 
l’uomo e, giocando di pugnale, 
protessero la sua fuga, indi fug¬ 
girono gridando: 

— Viva Giacomo il Rosso! 

Questo avvenimento turbò mol¬ 


to la contessa. Non era ancora ! 
rimessa dalla sua emozione, che 
da lungi si senti sonare un corno. 
Era un araldo mandato dai ba¬ 
roni vicini, fri abbassò il ponte 
lcvaio:o, l’araldo entrò. Comunicò 
allora al conte Filippo che bar¬ 
bari. simili ai Visigoti, avevano 
.invasa tutta l’Alta Italia e che 
ugni barone, ogni conte riuniva 
tutte le lance di cui poteva di¬ 
sporre. 

— Sta bene — rispose li conte 
Filippo — riferisci a quelli che 
t! mandano che domani all’alba 
mi metterò in cammino con cin¬ 
quanta lance. 

li giorno dopo del suo matri¬ 
monio il conte si metteva in cam¬ 
mino alla testa della sua armata 
ciie comprendeva, oltre le cin¬ 
quanta lance, un centinaio di 
fendenti, ciò che faceva in tutto 
circa enfile uomini fra uomini 
d'anse, scudieri e seguito. Passò 
un anno, durante il auale U conte 
Filippo guerreggiò suHe rivo del 
Po • dell’Adige. Infine i barbari 
furono respinti al dj là dei monti. 
Il conte rientrava con l’armata 
decimata, ma vittoriosa. Era fe¬ 
lice di ritrovarsi nel vecchio ca¬ 
stello di Monteforte. Durante 
quell’anno di assenza aveva spes¬ 
so pensato alla sua giovane sposa 
ed alla minaccia di Giacomo il 
Rosso, Ma non era preoccupato: 
a quell’epoca Monteforte era 
inaccessibile. La città era circon¬ 


data da tutte le parti da rocca 
insuperabili c la gola che ve ciclo 
là. a duecento piedi al di sopì a 
di voi, non esisteva. Una crudi lo 
angoscia aspettava il conte al v.o 
arrivo a Monteforte. I banditi di 
Giacomo il Rosso s’erano impos¬ 
sessati da tre mesi «li Montcio: le. 
Da tre mesi la contessa era as¬ 
sediata nel suo torrione. I*a di¬ 
sperazione del «xintc fu immensa. 
Infatti, le difese naturali di Mon¬ 
teforte erano ora contro «!i lui. 
Non c’era modo di avvicinarsi 
alla città: p«m arrivarci non c’era¬ 
no che due o tre sentieri per l 
quali era impossibile passassero 
più di quattro uomini per volta. 
Messo qui, in questo stesso po^to 
dove siamo noi, il disgraziato 
conte, ridotto all’impotenza, pian¬ 
se amaramente, contemplando da 
lontano la cima del torrione dova 
sua moglie era chiusa. Fece met¬ 
ter le tende nello stesso luogo 
dove ora trovasi l’albergo e, fin 
dal giorno dopo, tentò un assalto. 
Ma dovette constatare che i suol 
uomini sarebbero caduti l’un do¬ 
po l’altro senza potere attraver¬ 
sare l’insuperabile baluardo. I 
cavalieri gli annunziarono che, 
passati tre giorni, sarebbero par¬ 
titi per creare lontano una nuova 
patria. Il conte Filippo, perden¬ 
dosi di coraggio, risolvette di 
uccidersi... ». 

L’albergatore si fermò. 

(Continua) , 
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SI RAFFORZI LA VIGILANZA DEI PARTIGIANI DELLA PACE! 


I minisiri occidentali hanno sottoscritto 
i piani di guerra detto Stalo Maggi ore USA 

A.I di fuori del Parlamento Pacciardi ha firmato per l'Italia - La 
corsa al riarmo - Significativa ammissione di un senatore americano 

le proposte di pace (lclFi).K.§.§« respinte alPO.K.D. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAKIGI, 1. — Quattro decisioni 
principali sono state rese pubbliche 
questa sera, al termine delle confe¬ 
renze militari che hanno tiunito a 
Parigi tutti i capi degli Stati « atlan¬ 
tici », tra cui l'italiano Pacciardi. Tali 
decisioni sono: 1 ) un plano strate¬ 
gico comuno è stato fissato Ira 1 
dodici; 2) 11 programma di produ¬ 
zione di armi . e di equipaggiamenti 
militari, Nasuto sulla loro standar¬ 
dizzazione e sulla ripartizione dei 
compiti tra 1 vurt Parsi, è stato messo 
. a punto; 3) tutta l'attività del « gruj>- 
pt regionali », In cui è suddivisa la 
organizzazione atlantica, sarà centra¬ 
lizzata ed armonizzata dal comitato 
permanente di stanza a Washington 
o comprendente gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna e la Francia; 4) 1 do¬ 
dici Ministri terranno dota In poi 
riunioni periodiche, la prima delle 
quali avrà luogo tra tre mesi. 


„ , , .toro un terreno di intesa più vasta 

Sin qui quanto è stato portato a \aeUa semplice e criminale prepara- 


OOnosccrtza del pubblico, attraverso 
un comunicato di fi uso a tarda sera. 
Tutti i particolari dei piani strate¬ 
gici e del programma d'armamento, 
tutte le misure pratiche destinate a 
permettere la loro realizzazione, re¬ 
steranno segreti: st ritiene comun¬ 
que che i cinque punti di tiradley 
ne costituiscano l'essenziale. 

Afa un elemento più grave è emer¬ 
so dal comunicato, il quale riferisce 
anche sulle riunioni del Comitato 
militare che è presieduto dall'ame- 
ricaso Bradleij. Tale . Comitato * ha 
predisposto un programma per la 
produzione e 11 rifornimento di armi 
ed equipaggiamenti da sottoporre al 
Comitato di difesa. I criteri adottati 
costituiscono la baso per lo sviluppo 
• Il coordinamento della produzione 
e del rifornimenti necessari a tra¬ 
durre In atto 1 plani militari con¬ 
cordati ». 

E' questo l'annunzio ufficiale del¬ 
l’inizio della corsa al riarmo, ed esso 
vien dato nello stesso momento in 
oul l'Unione Sovietica. all'ONU. con¬ 
duce una battaglia per il controllo 
4 la riduzione degli armamenti. Il 
lignificato delle decisioni di Parigi 
non polena essere reso più chiaro che 
dall'espressione « sviluppo della prò- 
dazione militare ». 

Nella riunione di oggi inoltre sono 
state fissate le parti del riforni¬ 
menti militari che spetteranno ad 

2 ritmo dei Paesi aderenti al Patto 
lantico. Eguale ripartizione i stata 
Effettuata per quanto riguarda la 
produzione di armi: ogni Paese si 
é impegnato a fabbricare solo quelle 
ermi la cui produzione gli i stata 
affidata nel programma comune. Scusa 
Ufficiale di questo provvedimento è. 
ascondo II comunicato, la necessità 
di « fare economia ». Poiché il pro¬ 
gramma, come si è visto durante 
Queste riunioni. viene fissato oltre 
Atlantico, i facile dedurre il grado 
ti indipendenza economica e mili¬ 
tare che un simile provvedimento la¬ 
scia ad ognuno degli atlantici vas¬ 
salli. 

fi piano strategico, elaborato 


francesi conoscono soltanto le loro 
fast iniziali e gli altri hanno avuto 
comunicazione del 6oll criteri stra¬ 
tegici al quali gli Stati Uniti inspi¬ 
reranno la loro azione ». 

Dopo la riunione di oggi fra i do¬ 
dici Ministri della Difesa, non vi è 
stalo tempo per molti commenti au¬ 
torevoli. cosi, il Ministro americano 
ha lasciato la capitale francese senza 
concedere, come ha fatto a Londra 
cd a Francoforte. alcuna dichiara¬ 
zione alla stampa. Un solo commenta 
abbiamo ascoltato al Ministero della 
Guerra francese: « Si sono affrontati 
molti problemi del tutto simili a 
quelli che si erano presentati per il 
Piano Marshall ». ha detto un porta¬ 
tore. e ma sul terreno militare le 
cose vanno molto più In fretta » 
Fra. anche questo ottimismo, una 
confessione dell'impotenza dei go 
verni occidentali a trovare fra di 


zione della guerra antisovietica. 


Già stamane, nelle delegazioni mi 
htari convenute a Parigi. #i osfen 
tava lo stesso cinico ottimismo. Ge¬ 
nerali ed ammiragli lasciavano tra 
pelare volentieri una certa soddisfa¬ 
zione per questi quattro giorni tra¬ 
scorsi in continui conciliaboli intor¬ 
no all'unico tema della preparazione 
di una nuova guerra. Tuttavia, resta 
di fronte a loro la parte più difficile 
del lavoro: se è stato relativamente 
Isemplice preparare, attorno ad un 
tavolo, /ronfi ed avanzate, non lo 
sarà altrettanto mettere in pratica 
le decisioni prese e farle accettare, 
dai popoli interessati. 

Ieri, Pierre Courtade scriveva sulla 
Humanlté: « Egregio generale llrad 
ley, non fidatevi se 1 generali e mi¬ 
nistri francesi vi dicono che 11 nostro 
popolo è pronto a battersi per 1 vostri 
occhi 1 Non fidatevi, perchè la realtà 
è ben diversa ». Fd ecco, oggi, arri¬ 
vare a Parigi la notizia che le stesse 
cose, con altro tono naturalmente 
sono state dette in America da un 


senatore, il quale era venuto in Eu¬ 
ropa poco fempo fa. < Il popolo fran 
cese — egli ha raccontato scuotendo 
la testa — manca dt entusiasmo, lo 
mi domando come può funzionari 
il programma militare. nsfo che esso 
deve contare sul popolo francese co 
me principale forza di terra. Non i 
molto incoraggiante ». Il senatore 
che si chiama Mansfield, ha assicu¬ 
rato che la Germania. « paese più 
forte ». offre maggiori garanzie. 

GIUSEPPE BOTTA 


La maiioloranza all’ONU 
contro il « patto a 5 » 

LANE SUCCESS. 1. — La mag¬ 
gioranza anglo-americana all’ As¬ 
semblea generale dell’ONU ha re¬ 
spinto ieri la proposta dell'Unione 
Sovietica per un patto di pace fra 
le cinque grandi potenze e la mes¬ 
sa al bando deli’ arma atomica. 


UN NUOVO C RIMINE DELLA CR ICCA DI TITO 

La morte in cella dì un impalato 

annunciala ai processo di Serajevo 

Tra 1© altre undici persone Imputate, tutti cittadini sovie¬ 
tici, si trovano un sacerdote ortodosso ed una insegnante 


Schiacciante accusa al governo 


SERAJEVO. 1. — SI è aperto sta¬ 
mane 11 processo inscenato dalla cric¬ 
ca fascista di Tito contro un gruppo 
di dodici cittadini sovietici accusati 
di essere « agenti del servizi di spio¬ 
naggio sovietici ». La prima udienza 
i stata caratterizzata dal tragico an¬ 
nuncio, dato dal presidente della 
corto Steve JoWanovlc. del « suicidio 
avvenuto in cella » di uno degli Im¬ 
putati. Dlslav NeklJudoT. Il giudice 
ha detto che prima di aulcldarsl. 11 
Nekljudov ha scritto una lettera In 
cui ha « confessato di aver lavorato 
per la aua patria e per 1 cittadini so¬ 
vietici ». Che cosa sla avvenuto ef¬ 
fettivamente In quella cella non è 
fino a questo momento dato sapere 
con sicurezza. CI si domanda Innanzi 
tutto se si tratti effettivamente di 
un suicidio o di un assassinio: l’a¬ 
genzia americana A. P. scrive: « Uno 
degli imputati assenti. Distav Dekllu- 
dov. si sarebbe suicidato ». in secon¬ 
do luogo ol si chiede, nel caso di sui¬ 
cidio. quali cause possono aver In¬ 
dotto l’Imputato al gesto disperato. 
E' noto che nelle galere di Tito vi 
sono delle celle In cui t prigionieri 
vengono tenuti letteralmente a mar- 


Washington ed accettato dagli undici che con l’acqua costantemente Ano 
vassalli: sarà d'ora fn noi duella chela» ginocchio; sono note le torture più 

raffinate che 


vassalli, sarà d'ora in poi quello che 
inquadrerà tutti 1 preparativi bellici 
dagli atlantici: esso controllerà per¬ 
ciò completamente la loro vita mili¬ 
tare, Il governo americano aveva fat¬ 
to dell'accettazione del suo piano la 
condizione s sine qua non » per la 
tpedizione in Europa dei rifornimenti 
militari promessi con la legge che la 
«nanfa dèlie sigle ha reso ormai nota 
come P.A.AI. Truman sbloccherà i 
Crediti necessari solo quando Johnson 
Che ha lasciato Parigi questa sera 
gH comunicherà che il piano strate¬ 
gico è stato sottoscritto da tutti gli 
éndici. 

Il governo americano ti è preoccu¬ 
pato di accentuare palesemente la 
ina funzione di despota nel blocco 
rendendo il suo funzionamento più 
osntralizzato. La coordinazione delle 
parie zone strategiche e dei gruppi 
regionali sarà ormai attribuito a quel 
gruppo permanente, i cui membri 
sono tre. ma In cui la voce che conta 
9 una sola: quella del generale Brad- 
teg. Un'agenzia americana, commen¬ 
tando il comunicato, arrivava questa 
sera al punto di affermare: « I det¬ 
tagli di tali plani militari sono co¬ 
nosciuti soltanto dal Capi delle Forze 
Armate americane. Quelli Inglesi e 


vanno dallo scariche 
elettriche - nel genitali al chiodi sotto 
le unghie. 

Fra 1 dieci imputati preeentl al 
l'udienza di oggi (l’undicesimo è ma¬ 
lato). vi è anche un eacerdote orto¬ 
dosso e una Insegnante, Ksenla 
Komad. 

Lj.V inquisitore » USA 
reo confesso di truffe 

WASHINGTON, I — U depu¬ 
tato Pariteli J- Thomas, già pre¬ 
sidente e giudice della famige¬ 
rata < commissione per le atti¬ 
vità atiamericane >, da tempo 
sottoposto a processo sotto l’ac¬ 
cusa dì corruzione, ha ieri con¬ 
fessato al giudici la sua colpe¬ 
volezza. L’imputato, che al tempo 
in cui era presidente della com¬ 
missione coprì di ridicolo se stes¬ 
so e di vergogna l’attuale regime 
americano perseguitando e sot¬ 
toponendo a processo innumere¬ 
voli personalità progressiste, ha 
fatto cosi una fine degna di lui. 


Per 11 reato imputatogli Tho¬ 
mas dovrebbe, a rigor di legge, 
fare svariati anni di carcere ol¬ 
tre ad esser condannato al paga¬ 
mento di una multa di 40 mila 
dollari e a dare le dimissioni 


NEGLI STATI UNITI 


Sciopero di 400.000 minatori 
tre gior ni aila se ttimana 

NEW YORK, 1 — Il presidente 
dell’AFL John Lewi3 ha invitato 
oggi i circa 400.000 lavoratori 
delle miniere a riprendere l’at¬ 
tività sulla base di Ire giorni di 
lavoro la settimana a partire dal 
5 dicembre. 

Le giornate lavorative saran¬ 
no il lunedi, il martedì ed il 


mercoledì, come si verificò du¬ 
rante il grande sciopero della 
scorsa estate. 


DIMISSIONI IN FRANCIA 
del Ministro deH'Àgrlcoltura 

PARIGI, 1. — Il ministro francese 
dell'agricoltura Pierre Pflimlin «1 è di¬ 
messo stasera dal governo di coali¬ 
zione presieduto da Georges Bidault, 
il quale ha accettato le dimissioni 
Un comunicato ufficiale precisa che 
Pflimlin si è tromto « In pieno dis¬ 
senso » con le decisioni prese ieri dal 
governo sul prezzi del prodottiagri¬ 
coli. * 

Pflimlin è deputato del partito cat¬ 
tolico popolare repubblicano (MRP) 
cui appartiene lo stesso primo mini¬ 
stro Bidault. 


(OootlntuakMM dalla U pagina) 
c’è alato naaaun Incendio! Invo¬ 
ca tono «tali uccisi due contadini, 
mentre contro l'altra parte non A 
accaduto nulla. Quest sono 1 fat¬ 
ti, e tutto il Paese è in grado d* 
giudicarne. 

Non Intendo attaccare la forze 
di polizia come tali: non mi presto 
a fomentare l'odio che altri vor¬ 
rebbe scavare tra la polizia e le 
masbe lavoratrici. Per noi anche le 
forze di polizia sono composte da 
masse popolari i cui interessi rap¬ 
presentiamo. E’ però un fatto che 
nelle forze di polizia vi sono ele¬ 
menti estremamente faziosi che si 
Inspirano, nell'adempimento delle 
loro funzioni, a sentimenti di odio. 
Nel Mezzogiorno le qui Di Vittorio 
ha citato un giudizio della «. Voce 
Repubblicana ..) l’agrario è il signo¬ 
re, è l’autorità. Le autorità locali 
personificano per tradizione in que¬ 
sto «signore,, la legge e il governo 
stesso: tutto il resto è sovversivo. 

Questo — prosegue l’oratore — è 
il quadro che bisogna tener pre¬ 
sente per comprendere ciò che è ac¬ 
caduto a Torremaggiorc. La versio¬ 
ne di Sceiba non risponde a verità. 
E’ falso che fosse in corso una agi¬ 
tazione politica. Da quindici gior¬ 
ni è in corso nella provincia di 
Foggia una agitazione sindacale che 
ha per obiettivo l’applicazione del¬ 
la legge del settembre 1947 sul mas¬ 
simo impiego della mano d’opera: 
Sceiba lo sa bene. Sceiba sa che il 
Prefetto, 11 quale aveva 11 dovere 
di imporre l’applicazione di questa 
legge, ha invece emanato un de¬ 
creto nel quale l’Imponibile veni¬ 
va ridotto ricetto all’anno prece¬ 
dente. 

Falsa, completamente invelata, 
è la storia del comizio arbitrario e 
del corteo. E" vero Invece che 1 la¬ 
voratori, durante lo sciopero, «1 
erano raccolti nella sede della Ca¬ 
mera del Lavoro In assemblea; una 
parte di essi, data la ristrettezza dei 
locali, era rimasta assiepata dinan¬ 
zi alla porta In attesa di comunica¬ 
zioni. E’ per disperdere questi la¬ 
voratori càie la polizia è intervenu¬ 
ta. E qui «orge la domanda: che bi¬ 
sogno c’era di sciogliere quell’as- 
«embramento? Supponiamo che fos¬ 
se illegale 11 rifiuto del lavoratori 
a sciogliersi: forse questo legittima¬ 
va un’azione violenta? Legittimava 
la sparatoria e l’assassinio? No. do¬ 
vere della polizia sarebbe stato 
semmai quello di denunciare al¬ 
l’autorità giudiziaria quanti si ri¬ 
fiutavano di obbedire a una intima¬ 
zione. L’aseembramento aveva luo¬ 
go davanti alla C. d. L, non davan¬ 
ti alla ca*a di qualche agrario, o 
davanti al Comune: nessuno era mi¬ 
nacciato, nulla giustificava un’azio¬ 
ne di forza. 

VOCE AL CENTRO: E la coltel¬ 
lata? 

DI VITTORIO: Ma. on. collega, 
non c’è nessun ferito di coltello! 
Cerchi di essere serio e sereno co¬ 
me sono lo. Qui ci tratta di perso¬ 
ne umane uccise e tutti dobbiamo 
chiederci: è lecito In Italia sparare 
sul cittadini che non obbediscono 
a una intimazione di scioglimento? 
Sceiba dice di si: ma noi esigiamo 
che gli elementi delle forze di poli¬ 
zia che agiscono In questo modo 
criminale vengano puniti, che sl¬ 
mili fatti vengano impediti. La leg¬ 


ge al difende eopratutto quando la 
ti fa rispettare e coloro che do¬ 
vrebbero applicarla. 

Il governo — prosegue Di Vitto¬ 
rio — per evitare di prender posi¬ 
zione ha parlato di «riserbo». Ma 
ha forse dimenticato 11 suo primo 
comunicato che escludeva ogni re¬ 
sponsabilità delle forze di polizia? 
E’ questo il modo In cui si esprime 
il riserbo del governo? 

A questo punto l’oratore nega 
qualsiasi valore a un’inchiesta con¬ 
dotta nell’ambito dell’arma stessa 
dei carabinieri, quale è quella con¬ 
dotta dal generali De Giorgis. Su 
una inchiesta di questo genere, lo 
spirito di corpo, il dovere di co¬ 
prire 1 propri inferiori evidente¬ 
mente prevalgono sulle esigenze 
della verità. 

Occorre ben altra inchiesta, una 
inchiesta imparziale, una inchiesta 
parlamentare: e non solo mi que¬ 
sto ultimo eccidio, ma su quello di 
Melissa, su tutti gli altri fatti lut¬ 
tuosi che in questi ultimi tempi 
hanno insanguinato 11 nostro paese. 
Occorre far luce, poiché finora lu¬ 
ce non è stata fatta. Che prevenzio¬ 
ne hanno l democristiani contro il 
Parlamento? Non sono forse la 
maggioranza? 

DI Vittorio fa ancora un riferi¬ 
mento ella singolare interpretazio¬ 
ne che Sceiba ha dato dello scio¬ 
pero. I lavoratori avrebbero dun¬ 
que dovuto aspettare le risultanze 
dell’inchiostri giudiziaria? No, il si¬ 
gnificato dello sciopero è ben chia¬ 


ro; la ciac»* operala, I lavoratori, 
non possono ammettere 11 principio 
che un brigadiere di polizia abbia 
il diritto di uccidere impunemente! 
(Prolungati applausi). Dopo aver 
confermato che le salme del cadu¬ 
ti sono state tumulate per impedire 
che 1 lavoratori li onorassero con I 
solenni funerali che erano stati 
previsti per venerdì, — e ciò con¬ 
ferma nella sostanza quanto hn 
scritto 1’.. Unità » — DI Vittorio con¬ 
clude affermando le *ue richieste: 
una inchiesta parlamentare; la sop¬ 
pressione della dotazione del mitra 
alla polizia nei servizi normali di 
ordine pubblico; l’applicazione del¬ 
la legge per l’imponibile di mano 
d’opera in tutte le provincie; una 
assegnazione reale di terre incolte 
ai contadini e alle cooperative che 
le chiedono. 

Se il governo rifiuterà l’inchiesta 
parlamentare nessuno potrà toglie¬ 
re dall’animo di ogni onesto citta¬ 
dino la convinzione che il governo 
è colpevole e complice dei crimini 
che insanguinano il Paese, e che a 
questi crimini non vuol porre ter¬ 
mine. 

Subito prende la parola 11 com¬ 
pagno Santi, il quale inizia leggen¬ 
do 11 titolo odierno del giornale uf¬ 
ficiale del partito di governo: «I 
primi colpì sono partiti dalla sede 
della C. d. L. »: ecco chi mentisce! 
tl non è la prima volta. Tutti ricor¬ 
dano le bugie del « Popolo quan¬ 
do accaddero 1 fatti sanguinosi di 
Melissa. 


Il discorso di Santi 

e l'intervento di Togliatti 


DOPO LO SFORTUNATO DUE A ZERO Di TOTTENHAM 


La stampa n ipfese esalta 

la classe degli atleti italiani 

"Gli italiani avrebbero dovulo vincere,, - "1 e nostre possibilità per il cam¬ 
pionato del mondo sono diminuite., - Gii “azzurri., saranno ogni in Italia 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LONDRA, 1. — Raramente acca¬ 
de che urta squadra si riabiliti per¬ 
dendo- eppure clVJtalia è capitato 
proprio cori. Con la «confitta per 
2 a 0 subita sul campo del Tot- 
tenham, l’Italia ha riconquistato 
tutta là considerazione die maestri 
del calcio che aveva perduto sul 
tappeto dello Stadio Comunale di 
Torino. 

Ecco ad esempio cosa scrive il 
quotidiaruy sportivo « The Sporting 
t-i/e ».* -/ due goal segnati nel¬ 
l’ultimo quarto d'ora hanno salva¬ 
to l’Inghilterra dalla si:a- prima 
sconfitta in casa propria ad opera’ 
di una squadra continentale. Gli 
italiani hanno dato uno splendi- 


CLAMOROSA SCONFESSIONE ALLA STA MPA GIALLA 

Un falso sui prigionieri in U.R.S.S. 
smen tito da Brusasca ai S enato 

“ Il Tempo H e M l’Elefante,, avevano accasato l’Unione Sovietica di 
trattenere ancora cinquantamila italiani - Il progetto di legge Merlin 


U eeduta di ieri «I Senato ha ro¬ 
vina nuora clamorosa «nen- 
falsi della stampa prezzolata 
M prigionieri nell‘URSS. La que- 
Mone è stata sollevata dalle lnte r- 
Ngaitonl del compagno MENOTTI e 
dM d. c. TARTT7FOLI. Riferendosi 
alle notizie del giornali Tempo e 
L’Elefante secondo le quali esistono 
tuttora neU'Unlone ovletlca oltre 
cinquantamila prigionieri Italiani dati 
per dispersi, lo stesso sottosegretario 
BRUSASCA ha denunciato le apecu- 
larionl chs Infami avventurieri com- 

S lono al danni delie famiglie del ca 
□tl • ha dichiarato Infondate le no 
Male pubblicete dal due fogli reazio¬ 
nari. n d. e. Tartufoll è stato co 
itretto a capovolgere 11 tono dellTn- 
te iiuga zione e a stigmatizzare 1 falsi 
della stampa. 

Il compagno Menotti dal canto suo 
ha chiesto che 11 governo non si li¬ 
miti a sconfessare gli sciacalli Che 
Speculano nulle vittime della guerra 


ta a stroncare definitivamente queste 
attività delittuose. 

Dopo che 1 compagni BTBOLOTTI. 
RAVAGNAN e TERRACINI avevano 
svsolto altre Interrogazioni, 11 Senato 
ha ripresa la discussione della legge 
Merlin per la chiusura delle case di 
tolleranza con un discorso favorevole 
del d. c, CINGOLANI ed uno contra¬ 
rio del saragatttano DI GIOVANNI. 
Oggi seduta alle ore 16. 

IL CON8IQUODEI MINISTRI 

Sgravi fiscali 
agli industriali tessili 

n Consiglia dsl Ministri oltre ad 
occuparsi deQo sciopero e del fatti 
di Torrem «urtare, ha approvato su 
proposta di Vinoni — lo stesso ohe 
alcuni plorai fa aveva presentato la 
legge che aumenta dì oltre venti 


I volte le Imposte di consumo sulla 
fascista ma si decida una buona voi- energia elettrica e fi gas e maggiora 


fortemente quella tu 1 vino — im¬ 
ponenti «gravi fiscali per gli indu¬ 
striali tessili, accogliendo le richieste 
avanzate con fona dalla Confinati* 
stria, dopo la svalutazione della 
sterlina. ET stata anche ridotta dal 
3 a] 2 per cento l’altqnota della 
Imposta sull’entrata per le vendite 
al pubblico * per le vendite eseguite 
dal pubblici esercizi, dal professio¬ 
nisti e dagli esercenti arti e mestieri. 


Interrogazione a Sceiba 
sufrassassìnio di Filippa Nardo 


n compagni senatori - Girolamo Li 
Causi, Giuseppe CasadeL Umberto 
Flore * Giuseppina Palombo hanno 
rivolto al ministro degli Interni una 
Interrogazione urgente • per sapere 
quali provvedimenti intenda pren¬ 
dere contro 1 responsabili del do¬ 
cumentato assassinio della lavora¬ 
trice Filippa Mollica Nardo, avve¬ 
nuto *d Altavilla Miltcia il 39 no¬ 
vembre «corso ». 


do spettacolo di bel gioco, sia al¬ 
l’attacco che in difesa, ed avrebbe¬ 
ro potuto vincere se non ci fosse 
stato il portiere Williams in gran 
forma-, E più oltre: 

Il « New York Chronicle » si 
esprime ancor più calorosamente 
verso di noi. Il famosissimo tecni¬ 
co G. Buchan dice: - Solo il por¬ 
tiere Williams in gran forma ha 
salvato le sorti della squadra in¬ 
glese, che ha ricevuto tari una le¬ 
zione di ottimo football da parte 
degli italiani, campioni del mon¬ 
do. Se su un campo pesante, adat¬ 
to al nostro stile di gioco, noi sia¬ 
mo stati surclassati Tn tutti i re¬ 
parti della squadra, le nostre pos¬ 
sibilità per il campionato del mon¬ 
do si» sono fatte molto proble¬ 
matiche -. 

Tutti 1 giornali portano la foto¬ 
grafia di Parola, durante una ca¬ 
povolta, una di quelle classiche ca¬ 
povolte che solo il nostro « Nudo » 
è capace di fare. Il -Daily 
Express -, U quotidiano londinese 
che tira ptù di quattro milioni di 
copie, scrive: «■Da parte degli ita¬ 
liani ci i Stato offerto uno spiritoso 
spumante del caldo; da parte dei 
- bianchi -, invece, b ir roccia insi¬ 
pida, Le migliata di italiani che 
rincuoravano la loro squadra con 
tanto fervore, hanno tutto il di¬ 
ritto di essere disillusi. Essi avreb¬ 
bero dovuto vedere almeno un goal 
iUiliano in quei venti minuti del 
secondo tempo, quando i preoccu¬ 
pati e depressi sostenitori della 
squadra inglese vedevano la loro 
difesa sconclusionata e scompiglia¬ 
ta. Lorenzi ha fatto nella partita 
ciò che gli inglesi si aspettavano i 
da Afortensen ». I 

Novo e Copernico hanno compiti-1 
to il loro capolavoro tecnico, a cui 
non poco hanno contribuito le acu¬ 
te osservazioni di Bigogno, che 
era venuto in Inghilterra ad osser¬ 
vare i futuri rivali. Novo ieri sera 
mi diceva: - Contro Frogratt, che 
sapevamo buon tiratore ma poco 
astuto, abbiamo messo Bertucce Ili 
che è un uomo che sa il fatto suo; 
contro Finney Giovannini. che ha 
una forte ripresa e un buon senso 
della posizione -, 

Per Fattacco è sorta una pole¬ 
mica su Martino che, dopo la par¬ 
tita, è stato giudicato inadatto al 
terreno pesante e alle grandi fati¬ 
che: però nessuno prima aveva det¬ 
to ciò, e bisogna pur dire che nel 


Analizzando quindi il discorso di 
Sceiba, Santi ricorda questa frase: 
«Dei colpi partirono, degli uomini 
•adderò ». In questa frase è evlden- 
e il riconoscimento delle responsa¬ 
bilità della polizia; da essa sono 
oartiti i colpi, e gli uomini caduti 
tono due «mtadini. Perchè allora il 
Ministro degli Interni non ha de¬ 
nunciato apertamente questa re¬ 
sponsabilità? 

Quanto ella politica . sociale » 
lei governo la verità è che quel po¬ 
co che vien fatto lo si fa per pau¬ 
ra. ed anehe il mollo che non vicn 
fatto non lo si fa per paura. Sem¬ 
bra in Italia che ogni passo pur pic- 
rolo verso il progresso debba esse¬ 
re segnato dal sangue dei lavoratori: 
cosi è avvenuto a Crotone per ras¬ 
segnazione di terre, così a Torre- 
maggiore per l’imponibile di ma¬ 
no d’opera. Contro questa fatalità 
del sangue, contro questa barbara 
legge del sangue promossa dai più 
sordidi egoismi, reso esecutiva da 
jn potere politico arretrato e anti- 
itorico, 1 lavoratori si batteranno 
iecisamente perchè sia lacerata, 
perchè # la via del progresso, pur 
con ìe lotte e 1 sacrifici inevitabili, 
non implichi questi sanguinosi mas- 
»acri. (Vivissimi prolungati ap¬ 
plausi). 

A questo punto * SARAGAT che 
prende la parola, per la prima volta 
dopo le sue dimissioni. Egli tenta 
un timido doppio gioco, con qual¬ 
che critica al governo. Il Paese —j 
dice — è profondamente commos- 
x> e angosciato per questi fatti di 
sangue tanto frequenti, e non 
casuali. 

Certo, gli argomenti di DI yitto- 
• lo e la sua versione dei fatti fan¬ 
no riflettere e generano un cerio 
turbamento. Nè si può negare che 
vi è del vero sui rapporti che in¬ 
tercorrono nel Mezzogiorno tra la 
poli' - zia e certe categorie sociali, 
così come è innegabile che alcuni 
magretrati emettano sentenze che 
fanno impressione per il loro spi¬ 
rito copscrvatore. 

« Voi siete i mandanti » 

Tuttavia è impossibile, con gli 
elementi attualmente a disposizio¬ 
ne. assodare le responsabilità per 
i fatti di Torremaggiore: è neces- 


primo tempo e per venticinque mi- . 
nuti della ripresa, il bianconero è| sar!0 v com ® a *‘ crr Rf ai 'I >et ' 


stalo uno dei migliori della prima 
linea, ed è poi calato perchè ave¬ 
va svolto un lavoro massacrante. 

Boniperti non ha brillato molto, 
ma chi avrebbe brillato contro 
Aston, un terzino dalla classe di 
Ballarin ? Certo che Amadei con¬ 
tro Franfclin hn arato rita più fa¬ 
cile, ed ha sfruttato tutte le situa¬ 
zioni, svolgendo un gioco intelli¬ 
gente e dandoci conferma della sua 
alla classe che in Italia qualcuno 
ancora non vuol riconoscere. 

Ma Lorenzi è stato l’atleta che 
più ci ha sorpreso, il nerazzurro 
non ha mal giocato in vita suo co¬ 
sì beve come a Londra. Pare in¬ 
credibile, ma » Veleno » ha molto 
un gioco il più altruistico possi¬ 
bile. Non ha mai tenuto la palla 
più del necessario, ha aiutato f 
compagni in tutto e per tutto, cul¬ 
lando 1 continui dribbling per cui 
noi, ed anche altri, temevamo che 
a Londra ci fosse inutile. Carapel- 
lese non stara tanto bene, e per¬ 
ciò non ha fatto quello che è so¬ 
lito fare. 

La partita, infine, ha confermato 
che gl» inglesi ci sono ancora su¬ 
periori nei particolari tecnici (stop- 
paggio, schut, gioco ài testa, ree.) 
però noi in questi anni li abbiamo 
superati tn rapidità * sbrigatività, 
nel concepire ed attuare le azioni. 

Ieri sera gli - azzurri - sono sta¬ 
ti ad un ballo offerto in loro onore 
ed oggi, salutati da una gran folla, 
sono partiti dalla Victoria Station. 
Arriveranno in Italia nella giornata 
di domani. 

MARTIN 


IL TOTOCALCIO 

Il nostro pronostico 

ROI.OGNA-VENFZIA 1 

COMO-S AMPDORIA X 

FIORENTINA-ATALA NT A 1 

GENOA-FRO PATRIA 1 

INTER-LAZIO 1 

JUVENTUS PALERMO l 

NOVA RA -MTIJ4N X-2 

PADOVA-BARI 1 

ROMA-LUCCHESE 1 

TRIESTINA-TORINO X-2 

F ANFULLA-UDINESP 1-X 

SPAL-T.FONANO 1 

Partite dì riserva: 

LIVORNO-VTCENZA 1 

RFGGTANA-NAPOLI X 

VERONA-SALERNITANA 1 


tare i risultati dell'Inchiesta. 

Per quanto riguarda la queriione 
di fondo non si può negare — pro¬ 


li Ministro degli Interni conclu¬ 
de rapidamente facendo una esal¬ 
tazione del Prefetto di Foggia c 
del governo che difende « l'interes¬ 
se del lavoratori ». 

L'intervento di Togliatti 

Subito dopo 11 Presidente Gron¬ 
chi dà la parola al compagno TO¬ 
GLIATTI per fatto personale. 

« Io non avevo e non ho alcuna 
intenzione, signor Presidente — ini¬ 
zia il segretario generale del P.C.I. 
— di intervenire nel dibattito sui 
fatti dolorosissimi di Torremaggio¬ 
re. Ma mi sono state attribuite opi¬ 
nioni così contrastanti con la realtà, 
che il Regolamento mi dà il diritto 
di intervenire. Io non comprendo 
per quale motivo l'onorevole Sa- 
ragat abbia formulato certi apprez¬ 
zamenti nel miei riguardi, a meno 
che non sia stato quello un passa¬ 
porto per fare accettare dall'onore¬ 
vole De Gasperi quelle critiche che 
egli ha rivolto a fior di labbra al 
governo. (Proteste al centro * a de¬ 
stra - Voci di.* « non attacca! non at¬ 
tacca! -). 

TOGLIATTI: -Se non attacca, 
state zitti, se no vuol dire che at¬ 
tacca ». 

«Critiche, dicevo, fatte a fior di 
labbra a questa politica che provo¬ 
ca spargimento di sangue. Ma »e 
l’on. Saragat è socialista ed è de¬ 
mocratico, come ha amato di pro¬ 
clamarsi al termine del suo discor¬ 
so, che cosa trova di strano che 
lo mi rechi In paesi governati dn 
partiti ponolarl? (Proteste e rumo¬ 
ri al centro « a destra). Ma co¬ 
me? — prosegue Tngll--ttl — se lei 
è socialista, dovrebbe ricordare che 
} rappresentanti del partiti socia¬ 
listi si sono sempre riuniti, ad 
Amsterdam. nll'AJa, perfino nelle 
lontane Americhe. In nae.ri domi¬ 
nati da governi capitalistici ner di¬ 
scutere le loro questioni. Fd oggi 
che. per fortuna, abbiamo uno spa¬ 
zio sterminato, che va dn Seisngal 
sino ad Amburgo, dove riunirci li¬ 
beramente senza la sorveglianza di 
poliziotti come Scriba... (le ultime 
narole di Taalintti vengono coper¬ 
te da una tempesta di applausi del- 
U onpo si "ione e dalle urla della -• pa¬ 
lude -). 

Lotta per il zocialismo 

-E vengo alle critiche di fóndo 
che l'on. Saragat ha rivolto a certe 
mie manifestazioni. Del resto, la 


segue l’ex Ministro — che il gover- relazione da me presentata In quel- 


no si è messo sulla strada buona 
per risolvere i problemi sociali del 
Paese. Per facilitare quest’opera è 
però necessaria un'atmosfera con¬ 
corde. ed essa manca. Cosi per la 
riforma agraria — dice Saragat' — 
e cita le resistenze di elementi del¬ 
la maggioranza. Quanto all’opposi¬ 
zione. Saragat ritiene inconciliabi¬ 
le con ogni proposito di collabora¬ 
zione la recente risoluzione del¬ 
l'Ufficio di Informazione dei Par- 
riti comunisti. Ciò che colpisce par¬ 
ticolarmente Saragat è che in que¬ 
sta r - 'oluz:one sia stata Indicata la 
lotta con tro i capi «ocialisti demo- 
erari : come un compito fondamen¬ 
tale dei partiti comunisti. 

Comunque, l'oratore si augura 
che 11 governo sappia mandare 
avanti le riforme sociali. (Applausi 
della maggioranza). 

eRnlica infine il eocialdemocratl- 
co LOPARDI con un breve attacco 
al Ministro degli Interni. Frii de¬ 
nuncia apertamente la « orribile 
miseria dei braccianti», i -troppi 
eccidi I -metodi di violenza del¬ 
la polirla ». 

A questo punto SGELBA chiede 
nuovamente la parola per difender¬ 
si dalle accuse di Di Vittorio. Egli 
sostiene che la sparatoria a Torre- 
maggiore avvenne quando la riu¬ 
nione sindacale era sciolta e che 
soltanto quattro carabinieri «I tro¬ 
vavano a fronteggiare una folla di 
700 persone. - Non è vero ». si urla 
da sinistra- -tu menti per coprire 
gli assassini L'arma dei carabi¬ 
nieri — prosegue Scel'a — ha tali 
benemerenze e ha pagato un tribu¬ 
to di sangue cosi alto... 

PAJTTTTA: - Tu li mandi a mori¬ 
re In SicRia. tu e i tuoi amici ma¬ 
fiosi »! 

SCELBA... al servizio della pa¬ 
tria. da non temere le vostre accu¬ 
se. A questo punto l'atmosfera nel¬ 
l'aula si fa incandescente perchè, 
mentre Sceiba insinua che sarebbe¬ 
ro state trovate delle armi nella 
•ode della Camera del Lavoro di 
ToTTem aggi ore, 1 deputati demo- 
cristiani provocano con 1 loro aor- 
risetti cinici e idioti l’indignazione 
delle sinistre. Si ode Nenni grida¬ 
re -avete le man forche di san¬ 
gue» e Giolitti -vo: rete i man¬ 
danti ». 


la riunione non è stata ancora pub¬ 
blicata e sarò sollecito ad inviarla 
all'on. Saragat, non appena lo sa¬ 
rà. perchè egli possa criticare con 
maggior cognizione di causa. Eb¬ 
bene di che cosa si è parlato in 
quella riunione? Di lotta per la pa¬ 
ce e per il socialismo (rumori e 
proteste la centro). Io non vedo 
come le riforme sociali di cui ab¬ 
biamo tanto bisogno per dare un 
maggior benessere al popolo e più 
tranquillità all'Ttalia intiera, non 
vedo come possano essere in con- 
tiasto con una politica di lotta per 
la pace (proteste e rumori al cen¬ 
tro). La lotta per le riforme, per 
essere efficace, si eve inserire in 
una politica che tenda alla pace e 
al socialismo, consolidando il regi¬ 
me democratico. 

Quanto alTaltro addebito che mi 
è stato fatto, di aver presentato, 
cioè, e fatto approvare una risolu¬ 
zione in cui si augura la costitu¬ 
zione di governi che difendano la 
pace dei pondi ed ai ouall aderi¬ 
scano, non soltanto 1 rappresentan¬ 
ti della classe operaia, ma anche 
uomini di altri gruppi aociali e di 
altri partiti ! ouall comprendano 
che questa è oggi una necessità es¬ 
senziale della nostra szita, anche 
questo suo addebito, on. Saragat 
non ha nulla a che fare con quello 
che stiamo discutendo. Ciò che io 
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e 


ho propoeto a quello che 1 miei 
compagni hanno approvato in quel¬ 
la riunione è pienamente coerente 
ccn la politica* che noi conduciamo 
in Italia. 

La voce del Pae$e 

Oaservi, onorevole Presidente del 
Consiglio, le ripercussioni che han¬ 
no avuto i fatti di Melissa, tenda 
le orecchie alla voce del Paese. Noi 
abbiamo visto fremere di sdegno, • 
anche di paura, gli uomini di quel¬ 
la Italia settentrionale che cosi a 
lungo è stata Incolpata di non com¬ 
prendere 1 problemi del Mezzogior¬ 
no. Abbiamo sentito, ed oggi an¬ 
cora sentiamo, che l’adesione ad 
»ina politica di audaci riforme so- 
cLili nel Mezzogiorno viene da stra¬ 
ti sociali fino ad orn lontani dalla 
comprensione di questo problema. 
Ecco, on Saragat, il fronte che noi 
vogliamo costituire, il fronte di 
quelli che vogliono veramente rin¬ 
novare fi rostro Paese. 

Ma noi qui abbiamo discusso di 
un problema molto nifi elementare, 
di un problema i cui termini sono 
semplicemente questi - non esiste 
nella Costituzione, non esiste nel 
Cod’ce penale, nessuna legge la 
quale permetta di condannare e 
morte un cittadino che abbia offe¬ 
so un funzionario di P. S. o turbato 
"ordine mibbrico. Onesta legge non 
esiste. Tl Codice In vigore puni¬ 
rebbe quel cittn'Mno. .forse, con tre 
mesi di prigione. Ciò nonostante, 
per quel reato, h ToTremaggtore, 
due contadini sono stati condanna¬ 
ti a morte da un maresciallo del 
carabinieri e vi è qui un ministro 
degli Interni 11 quale incita a com¬ 
mettere slmili assnssinll. (Applau¬ 
si scrosctanfi a sinistra, proteste s 
rumori altissimi al centro). Fino a 
quando non verrà posto termine n 
onesta situazione è inutile che voi 
ci veniate a drie che volete le ri¬ 
forme sociali. Non uccidete per la 
strada 1 lavoratori e allora potrete 
cominciare a parlare di riforme so¬ 
ciali! (Un lunghissimo * caloroso 
applauso saluta le fulffme parole del 
compagno Togliatti, mentre la pa¬ 
lude ti agita scompostamente). 

Sono le £>2.30. ITI presidente 
GRONCHI, dono aver annunciato 
che 1 compagni DI Vittorio e Santi 
hanno presentato una prooostn di 
Inchiesta parlamentare per accer¬ 
tare le cause, le circostanze e le re- 
snonsahilità delle rerenti uccisioni 
dt lavoratori nel Mezzogiorno, to¬ 
glie la keduta. 

Nelle prime tre ore della seduta 
• a Camera aveva «rosegulto neìl’e- 
same del disegno di legge di rifor¬ 
ma del contratti aerar! apnrovaudo 
l’artìcolo 4 delta legge relativo nl- 
t’abnllzlone dell’obbllgo delle rega¬ 
ie e rii artfcoli fi e 6 relativi al di¬ 
ritto di prelazione da parte del mez¬ 
zadri. coloni, affittuari, ecc. nei ca¬ 
si di trasferimento oneroso o di 
rnrepssione In enfiteusi del fondo. 


PIETRO INORAO 
Direttore reeootienbll* 
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PRETURA DI ACOIIA PEUPEUH 

Il Pretore del mandamento di 
Acquapendente In data 18 ottobre 
1049 ha pronunziato 11 seguente De¬ 
creto Penale 

CONTRO 

Pacchlarottl Domenica da Grotte di 
Cariro (Viterbo) per avere 11 giorno 
27-9-49 in Grotte di Castro posto in 
vendita latte annacquato al 12% 
(art. 518 C.P.). 

(OMISSIS) 

Condanna 11 suddetto alla pena 
della multa In L. 10.000 e alle spese 
del procedimento e alla pubblica¬ 
zione del presente decreto per 
estratto cui giornali « l’Unità » ed 
il * Globo ». 

Per estratto conforme aH’origi- 
nate. 

Acquapendente, 11 18-11-1949. 

Il Cancelliere 
MAZZERTOI.l MARIO 


PRETURA DI ACOUA PEHDEIITE 

Il Pretore del mandamento dt 
Acquapendente in data 18 ottob-e 
1949 ha pronunziato il seguente De¬ 
creto Penale 

CONTRO 

Ccccarelll Settimi» fu Giuseppe fi» 
Leonardi Tommasa nata « Gro'te 
di Castro 11 15-4-1°03 Ivi residence, 
per avere II gior-~> 27-9-49 in G* - '*’- 
te di Castro pos un vendita lane 
scremato come genuino (art. 510 
C.P. relazione art. 16 R.D.L. t-5-29. 
n. 9941. 

(OMISSIS) 

Condanna il suddetto alla pena 
della multa in L. 3000 ed ordina la 
pubblicazione della sentenza per 
estratto neigiomali « l'Unità » ed 
11 • Globo ». 

Per estratto conforme all’origi¬ 
nale. 

Acquapendente. Il 18-11-1949. 

Il Cancelliere dirigente 
MAZZERIOLI MARIO 
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